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DONNE ANTICHE 



INTERLOCUTORI 



La castellana ULRICA, avola di 

Madonna SANCIA D*ARABELLA, madre di 

CLETA, figliuola di lei e di 

Messer LAPO DI CfflAROMONTE. 

Messer ANTONELLO DI CONVERSANO. 

Il MALASPINA, cerusico. 

ALMEA, nutrice di Cleta. 

Un GIULLARE. 

Un DONZELLO. 

Paggi, Donzelli e Donne, 

la Marchesana di Montaperti e suo figlio Gino 

che non parlano. 



Epoca 1266. 



QUADRO PRIMO 

Una sala nella rócca degli Arabella. 

SCENA PRIMA. 
La castellana Ulrica e il Malaspina. 

ULRICA. 

Evvia, buon Malaspina, è vana impresa 
Curare il mal de gli anni!... Ormai son troppi; 
Son cento ormai! 

MALASPINA. 

Madonna, un cavaliero 
Della tua casa udii, che preso in guerra 
Mise a gli occhi la man per non vedere 
LMnsegna musulmana; e per vendetta 
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Del feroce Califfo ebbe bruciata 
La mano peccatrice... All'infedele 
-Ole reg^C ^l Vqlea suU' ara il braccio 
Disse r « Beri so* "dfL me ; basto a me stesso ! » 
- Pnd\e jchipidi qpel fempo il tuo blasone 
" Ha fiammeggiante un'ara, e sopra un braccio 
Che stendevi la mano, e il motto appiede: 
« Ara bella per me! Basto a me stesso! » 
E tu, del vecchio ceppo unico ramo. 
Tu basti a te. Madonna, e sei sostegno 
Anche d'altrui tu sola... Un falciatore 
Sarei dei tuoi terreni... un umil servo... 
Di gleba... 

ULRICA. 

Un uomo non ingrato al mondo! 

MALASPINA. 

....e all'amor mio, non dico al mio sapere, 
Consenti la tua cura... 

ULRICA. 

Io v' ho pensato 
Tanto alla morte!... Ormai per me d'ignoto 
Altro non ha che l'ora in cui m' attende. 
Suvvia, sai tu predirmi, o Malaspina, 
Come morrò? 



QUADRO PRIMO li 

MALASPINA. 

Morrai... certo incutendo 
Rispetto anche a la morte... Un'altra invece.... 

ULRICA. 

Qual altra ? 

MALASPINA. 

Tua nipote... 

ULRICA. 

fCrucciandosi.J 

Io non intendo 
Cleta e la sua manìa I Quest'oggi a nona 
Torrà l'anello... 

MALASPINA. 

/"Ironicamente J 

E al solo averlo in dito 
Guarirà per incanto ! 

ULRICA. 

("Inquieta e rabbiosa. J 

Iddio mi vede: 
Ogni prova tentai! Sua madre anch'essa 
Non legge in cor di lei.... 
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MALASPINA. 

Madonna Sancia 
Ben sospettò che Cleta amasse un tempo 
Renato Conversano. 

ULRICA. 

A te dimando 
La chiave dell'enimma; un dì sen venne 
Cleta da me... Sa Dio se l'ami e quanto! 

MALASPINA. 

Ma pur... tremar la fai! 

ULRICA. 

/^Di scatto con ira.J 

Di che tremate 
Tutti dinanzi a me? gente pusilla 1 
f Entra un Don^^ello.J 

IL DONZELLO. 

("Porgendo ad Ulrica il rosario sul libro 
delle preghiere.J 
Madonna, attende Cleta i tuoi comandi. 

ULRICA. 

Venga da me.... costei! ^// Don!(ello escej 

Com'ebbe udito 
(Ch'era richiesta in nozze, ella sen venne 
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Da me, franca in aspetto, anzi arrogante, 
Ella elle trema sempre in mia presenza, 
E mi parlò: « Madonna, io sono a dirti 
Che bramo a sposo mio nostro cugino 
Di Montaperti: a te mi raccomando: 
Altri che lui non voglio! altri che lui 
Nessuno! io lo giurai! » 

HALASPINA. 

Troppa insistenza! 

ULRICA. 

Sancia, sua madre, ha caro il bel figliuolo 

Del Conversano e propendea per lui ; 

Ser Antonello, padre al giovinetto, 

Già di buon grado offriva il suo consenso^ 

Ma Cleta in domandar con quel contegno 

L'assenso mio, parea che si struggesse 

D'amor per Guido... E, ormai, la sua convulsa 

Fibra, l'inquietezza onde si muore 

M'empion di dubbi e d'ira... Io tento invano 

Scic^lier l'enimma!... Ormai la fede è data 

Ai Montaperti, ed io non la ritiro: 

Sarà di Guido! - A te, più eh' altri, è noto 

L'avverso maritaggio imposto un tempo 

A Sancia, erede mia : nodo abborrito 

Con quell'osceno, inetto e guelfo Lapo 

Di Chiaromonte : e come e quanto allora 

lomi rodessi incore...^£>i^a CletaJ Ecco costei l 
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SCENA II. 
Ulrica, // Malaspina, Cleta. 



MALASPINA. 

("Sottovoce ad UlricaJ 

(Madonna, per pietà, se tu raccogli 
Con tal aspetto arcigno, ella ne muore!) 

ULRICA. 

fDa sè.J 

(In quale stato s'è ridottai Un'ombra!) 

(A Cleta J 

Ma perchè tremi?... Espio certo un peccato 
Che non rammento ! - Iddio mi vuol punita 
Nei discendenti miei!... Ma non venisti 
Tu, franca, da te stessa a dirmi un giorno: 
« Nonna, sarò di Guido? altri non voglio? » 
E non tremavi! Ed or lo vuoi tu sempre? 

CLETA. 

Lo voglio... sì... Io voglio.:, anzi... al più presto... 
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ULRICA 

Vieni qui... sul mio petto... Ultimo fiore 
Della mia casa! A me, Tavola tua, 
Giura che tu lo vuoi... 

CLETA. 

(^Con nodo di pianto alla gola.J 
Lo giuro. 

ULRICA. 

{'A Malaspina.J 

Intendi?* 



MALASPINA. 



Sarà! 



ULRICA. 

Cara... va pure.... 

CLETA. 

Addio.... Madonna.. 
Vado... e se mai... se mai... tristezza alcuna 
Io ti costai fin qui... se non volente 
Mancai... tu mi perdona... e benedici 
L'ultima volta... 

MALASPINA. 

("Da sè.J 

(A morte e non a nozze 
Sembra che vada!) 
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CLETA. 

E tu, buon Malaspina... 
La vita ti sorrida... Io ti son grata 
Di tante cure... Inalzerò preghiera 
Anche per te... 

MALASPINA. 

fDa sè.J 
(Nel cielo!) 

CLETA. 

E Dio m'assolva, 
Se alcun dolor recai... per avventura... 
A chi mi pose amore... 

MALASPINA. 

fDa sè.J 

(Ella si Stacca 
Al tutto da la terrai) 

ULRICA. 

fDa sèj 

(O qual presagio 
Sento di lutto!) 

fEntra Almea.J 



QUADRO PRIMO 17 

SCENA III. 

UlriGa, Malaspina, Cleta, Almea. 

CLETA. 

Almea... 

ALMEA. 

("A Ulrica.J 

Ero inquieta 
Per la mia bimba... Andavo intorno in cerca 
Di lei, perchè sua madre ha preparato 
L'abito nuziale e vuol vestirla 
Con le sue mani... 

ULRICA. 

Andate I 

ALMEA. 

fDa sé uscendo.J 

(Oh, chi m' avesse 
Detto che la mia Cleta andrebbe a nozze 
Come al supplizio!) {Esce con Cleta J 

Donne antiche e moderne, a 



18 DONNE ANTICHE 

("Soli Ulrica e Malaspina.J 

MALASPINA. 

Antica una sentenza 
Dice che il Bello ha più poter del Bene, 
Madonna! - Il dì che fosti in sul Gargano 
La scorsa estate, un paggio inetto al nuoto, 
Scese a bagnarsi al mar, che procelloso 
Lo respingea dal lido... Era perduto! 
Per avventura, anch' essi a la costiera 
Venian Renato e Guido e, in suo soccorso, 
Furon di lancio a nuoto in men che '1 dico. 
Disputa generosa ! - Iddio li ammira ! - 
Guido di Montitperti è d' un lignaggio 
Di marinari, e porta in campo azzurro 
L'onde d'argento; e ben che sia secondo 
In tutto al bel Renato, in quel cimento 
Vinse l'emulo suo traendo in salvo 
Dal vortice dell'onde il tuo donzello.... 
E il bel Renato allor, palesemente 
Sgombro di gelosia, sfogò la piena 
Dell'allegrezza sua, con ripetuti 
Tuffi nell'acqua... Avea del cigno! E poi 
Salì gli scogli, e, come dando un inno , 
Mandò dal petto, in baldo atteggiamento. 
Squilli di voce al delo. Il fondo oscuro 
D' una strìscia di nubi a l'orizzonte 
Facea spiccarne il corpo illuminato 
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Dal sole... Il Bello ha più poter del Bene: 
Guido, il buon Guido avea salvato il paggio, 
E gli occhi ammaliati eran rivolti 
Al bel Renato... 

ULRICA. 

E intendi?... 

MALASPINA. 

E dir m'intendo 
Che donna non si dà la quale elegga 
Guido da Montaperti e non Renato 
Di Conversano! 

ULRICA. 

Oh! chi mi dà la chiave 
Di questo enimma ? E ancor eh' io l'abbia... è tardi ! 

{"Rientra AlmeaJ 



SCENA IV. 
Ulrica, Malaspina, Almea. 

MALASPINA. 

("Sottovoce a Ulrica.J 

(Ti cadde in mente mai d'interrogare 
Questa fidata Almea?) 
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ULRICA. 

(Ad Almea.J 

Perchè ritorni? 

ALMEA. 

Madonna... io fo ritorno... a darti avviso 
Di messer Lapo... È vivo... e manda a dire 
Che interverrà di certo a gli sponsali 
Della sua Cleta... 

ULRICA. 

E Cleta?... Hai nulla a dirmi? 

ALMEA. 

(Crollando il capo e asciugandosi una la- 
grima.J 
Avola tu le sei... Madonna Sancia 
L'è madre... ed a me sembra, à un tempo stesso, 
D'esserle nonna e madre!... E Dio mi faccia 
Bugiarda; ma per me dico che muore! 
Io sento in cor che muore! 

HALASPINA. 

(Da sé.) 

(E sente il vero!) 

ALMEA. 

È dissennata!... E v'è malia, direi... 
Direi r hanno stregata.... ove un sospetto... 
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ULRICA- 

E che sospetto ?... Parla 1 

ALMEA. 

Incenerisca 
Quel suo Renato Iddio !... Non vidi al mondo 
Scortese al par di lui !... Cor di macigno !... 
Sangue non ha, ma foco entro le vene... 
Fin da i prim'annì intento a le letture 
Dei paladini antichi ore e giornate 
Con occhi ardenti e fissi al suo volume!... 
Guai a sturbarlo!... Ed ore ed ore intere 
Quell'angioletto de la mia bambina 
A stargli accanto... Un giorno - il giorno appunto 
In che compia dieci anni - inginocchiata 
Ella d'accanto a lui, lo richiedea: 
« Dimmi, mi porti amore ?» - Ed egli immerso 
Nella lettura, accolse infastidito 
La tenera dimanda e: « No! » rispose. - 
Gli detti un manrovescio in sulla nuc^ 
Da fargli batter la bocca villana 
Sopra il volume! - « No! » Cleta richiese 
Mortificata; e « No! No! » le soggiunse 
Quel cor di fiera. - E la bambina mia 
S'allontanò piangendo... 

MALASPINA. 

("A Ulrica.J 

Intendi l 
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ALMEA. 

Alfine 
Sazio del suo volume, andò cercando 
Dov'ella fosse... Ed io, da certe rose 
Sfrondate e da un suo nastro allo spineto, 
Pensai che fosse lì, dove il giardino 
Va declinando al rio... La bimba avea 
Fatta una fossa, breve a sua misura, 
Vi si era messa dentro, e d'ambo i lati 
Tiravasi da sé con le manine 
La terra addosso, avendo fatta idea 
Di seppellirsi!... Ed egli, allor soltanto, 
Egli scattò gridando impaurito: 
« Non seppellirti! no! non seppellirti! 
Ti voglio bene !» - E no, non gliene volle 
Né allor né mai... Colui, quel maledetto, 
Che fu cagion di morte anche a sua madre 
Nascendo, io lo vedrò, n' ho fede in Dio, 
Preso in balìa di donna o di donzella 
Così scortese com'egli é scortese 
Con la mia Cleta... E contro un cor di sasso 
Ti spezzerai tu pur, dispregiatore 
Della fanciulla mia!... Confido a Dio 
Le mie vendette! a Dio! 

ULRICA. 

Sei tu sicura?... 
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ALMEA. 



La sdegna ! io n' ho certezza ! Egli non ama 
Che imprese, armi, cavalli... 

ULRICA. 

Altra ragione 
Perchè si sposi a Guido... E poi?... Prosegui... 
Questa è la tua certezza... e il tuo sospetto 
Qual è? 

ALMEA. 

Se mei consenti e m'assicuri 
Che non ti sdegnerai... 

ULRICA. 

Te rassicuro! 

ALMEA. 

Madonna Sancia... 

ULRICA. 

Or bene?... 

ALMEA. 

È ancor fiorente... 
Non ha di maritata altro che il nome... 
Ed ha... nel suo forziere una pittura 
Chiusa in custodia d'oro... È lui, Renato, 
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Ritratto in quel dipinto - a quanto io seppi 
Da Cleta che lo vide, - e quel eh' è peggio, 
Vide sua madre... 

ULRICA. 

Or via?... Vide sua madre?. . 

ALMEA. 

Dar baci di soppiatto a quel dipinto... 

ULRICA. 

Dar baci di soppiatto ?... Oh ch'altro è questo? 

ALMEA. 

Non sospettar di lei !... 

ULRICA. 

Che nuovo enimma? l 

ALMEA. 

- . . ne sto mallevadrice anche col sangue ! 

MALASPINA. 

Malignamente il volgo osserva e stima 

L'amor, le cortesie fuor di misura 

Di Sancia per Renato: egli è suo paggio, 

Conta vent' anni... e al mondo è vecchio il casa 

Di castellane adulte incapriccite 

Di paggi adolescenti-.. Il volgo è volgo... 
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ULRICA. 



Infame villania I... Sancia è mio sangue! 
Muore e non falla! 

CEntra SanciaJ 



SCENA V. 

(lirica, Malaspina, Almea, Madonna Sancia, poi 
un Donzello , ser Antonello di Conversano, 
quindi Messer Lapo e il Giullare, - in fine 
Cleta e la Marchesana Orsina dei Monta- 
perii con suo figlio Guido -Donne e Don- 
zelle delle due Corti. 



SANCIA. 

^Abbracciando Ulrica.J 

O nonna, io non ragiono, 
Più non ragiono ormai! più non intendo 
Mia figlia! 

ULRICA. 

E chi l'intende?! E un veroenimma! 
Ma è tardi ormai... (^Ad Almea.J Tu va! 
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IL DONZELLO. 

(^Annunpando.J 



Ser Antonello 



Di Conversano. 



SANCIA. 

fDa sè.J 
(Ah lui!) 

ULRICA. 

{'Ad Antonello J 

La tua venuta 
È cara a la mia casa! 

ANTONELLO. 

E la tua casa 
E cal-a tanto a me... quanto la mia... 
Prova ne sia che volli il mio Renato 
Formato a la tua Corte e fatto paggio 
Della tua Sancia. (Guardando Sancia.J 

ULRICA. 

f Aggrottando le ciglia.J 

E credo ormai compiuta 
La scuola che volesti al tuo figliuolo: 
Mi pesa il vigilarlo... Eluderebbe 
Persin Tonni veggente occhio di Dio... 
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E troppo, è troppo ardente: e par che provi 
La voluttà più dolce entro i perigli... 
Ma tu... ser Antonello... o ch'io m'inganno 
O la tua mano... 

ANTONELLO. 

Infatti... io l'ho ferita... 



ULRICA. 



E come? 



ANTONELLO. 

^Mendicando la parola J 
In un torneo... 

SANCIA. 

fCon profondo dolore, da sej, 

(Per mia cagione !) 

ANTONELLO. 

Il braccio mio per sempre inoperoso 
Ormai sarai 

("Sottovoce a Sancia. J 
(Pon mente a non tradirti.) 
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ULRICA. 

(Ai suoi donzelli e a quelli d'Antonello.) 

A voi, donzelli! a voi che siete il fiore 
Ma non il frutto ancor, vi sia d' esempio 
Messer di Conversano ! In lui Teroe 
V'incanti, il cavalier senza paura 
E senza scortesia, che a Gepperano 
Stette di fronte a mille, unico fido 
Di re Manfredi! 

ANTONELLO. 

In te, che sei l'onore 
D'ogni patrizia casa, in te si specchi 
Ogni donzella e donna, ogni campione 
Della virtù! 

ULRICA. 

Discesi il mio cammino 
Già da gran tempo, e vivo unicamente 
Per rammentare a tutti un sol pensiero: 
Di là dai monti, a noi vane difese 
Un giorno al pie dell'Unno, è vivo ancora 
Un giovinetto re di due corone.... 
Ghe l'Aquila discacci il Fiordaliso!... 
Di certo io noi vedrò!... Ma voi... lo spero! 
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fEntra un donzello dei Montaperti.J 

IL DONZELLO. 

E qui lo sposo ! È qui la marchesana 
Orsina.... 

ULRICA. 

I miei donzelli e le mie donne ! 

(S'avvia ed esce poi pel fondo seguita da 
Sancia e dalla sua Corte.J 

SANCIA. 

(Da parte ad Antonello , avviandosi a se- 
guire Ulrica.J 

Come m'illusi il dì che sospirai 

Di dar mia figlia in donna al tuo Renato! 

fEsceJ, 

ANTONELLO. 

fA Malaspina.J 

Renda mercede a Dio, che la sua Cleta 
Sia d'altri e non di lui; mio figlio ha tutto 
Per invaghir di sé; ma tutto ha pure 
A desolar chi V ama ! 
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(^Entrando Messer Lapo e il Giullare^ 

LAPO. 

(^Proseguendo il discorso incominciato col 
Giullare prima d* entrare in iscenaj 
... un soUTone 
Da liquefare... 

IL GIULLARE. 

CCan:{onandolo.J 
. . . i sassi... 

LAPO. 

... un'afa ardente 
Da bruciar vivi... 

IL GIULLARE. 

. . . i morti... 

fDa sèJ 

(Egli non sente 
Altro che caldo all'ora in cui sua figlia 
Muove all'altare!.) 

LAPO. 

... un ciel canicolare 
Da roventare... 

IL GIULLARE. 

... il gelo... 
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ANTONELLO 

fDaWaltro lato della scenaj 

O Malaspina, 
Sconto il mio fallo anch'io: ligio al comando 
Del mio signore e padre, io tolsi in moglie 
Donna che non amai... Fui vecchio appena 
Adolescente, al di che Roma impose 
Guelfo marito a Sancia, unica erede 
Di fieri ghibellini... E questo all'armi 
Braccio impotente or compie il mio destino ! 

IL GIULLARE. 

CDalValtro lato a Messer Lapo,) 
messer Lapo, in quest'ora solenne, 
Nell'alto senno tuo, non hai parola 
Per la tua Cleta?... 

LAPO. 

Eh sì... l'ora è solenne... 







IL 


GIULLARE. 


Ond'io 


> direi... 




LAPO. 






Di' 


pure! 








IL 


GIULLARE. 


Lascia 


supporre 


un 


Una 
padre.. 


figliuola 



32 QUADRO PRIMO 

LAPO. 

Indubbiamente 1 

IL GIULLARE. 

Ma tu la Cleta tua dal dì che nacque 
Non rivedesti, ed ella ancor non t'ebbe 
Per prossimo neppure... Or dato il caso 
Di due così stranieri, occorre un terzo 
Ch'unisca in conoscenza i due fra loro... 

LAPO. 

Un terzo? 

IL GIULLARE. 

. . . che t'annunci e t'introduca 
Per padre appo tua figlia: io m'offro a tanto... 
(A Cleta vestita da sposa, che entra da dritta 

con Almea.J 
Tengo ad onor, donzella, il presentarti 
Tuo padre, che fin qui, per sue faccende, 
Non ebbe l'agio mai, l'ora opportuna 
Di farsi noto a te, che sei sua figlia! 

{Fa loro un grottesco inchino e si ritira.J 
(Entrano intanto dal fondo la Castellana Ul- 
rica con la Marchesana Orsina, il figliuolo 
Guido, Sancia, e restano in fondo dove le 
due Castellane si presentano scambievole 
mente le persone delle proprie Corti.J 
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LAPO. 

(Da sè^ sul davanti, a destra, vicino a CletaJ 

(Ah, tristo d'un giullare I... Io sono... io sento 

Come se fossi in ceppi alla presenza 

Di questa figlia... Oh come è macilenta !... 
Non si direbbe miai) 

(^Egli rosso, chiurlato in viso,J 

(Ma pur qualcosa 
Bisógna che le dica 1) 

fSi atteggia a parlare.J 

Ora... solenne... 
Mia figlia... Figlia mia... 

fSi asciuga il sudore J 

CLETA. 

(Sbalordita.; 

Messere... ho freddo... 

LA^O. 

fDa sèj 

(Ha freddo?! Ha freddo?! Ha freddo in questo 

[ardore 
In cui mi liquefacelo?.,. E d'altra tempra, 
Non è del sangue mio! Non è mia figlia!) 

Donne antiche e moderne, 3 
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UN PAGGIO. 

fin fondo a Madonna Ulrica.J 

Fra Barnabò, Madonna, è rivestito 
Dei paramenti, e sono accesi i ceri 
In su r altare. 

ULRICA. 

A te, ser Antonello, 
Offri il tuo braccio a Cleta, a te l'onore!.., 

f Escono tutti per la sinistra, meno il Mala- 
spina e Almea.J 



SCENA VI. 
Malaspina e Almea. 

ALMEA. 

Vanno ad un funerale!... E tu non parli?., 
Non piangi ?... 

MALASPINA. 

(^Inquieto e torvoj 
Io non t'intendo! 
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ALMEA. 

Oh, pel buon Dio, 
Non lo curasti tu, ser Antonello, 
In quella notte ond' ha per sempre il braccio 
Inetto all'armi?... Ed io non venni io stessa 
Ai tuoi fornelli, lì, dove ti chiudi 
A distillar la notte i tuoi veleni ?..• 

MALASPINA. 

Ignoro tuttavia per qual ventura . 

Egli ebbe il polso infranto... A lui non volsi 

Se non discrete inchieste... 

ALMEA. 

Or son tre lune, 
Madonna Ulrica, il sai, credette in sogno 
Che s'appiccasse il foco a la dimora 
Di monna Sancia... e venne al suo quartiere 
Dove ser Antonello era salito... 
Fu un punto solo: Ulrica a schiuder l'uscio 
E a scavalcar di lancio egli il verone... 

MALASPINA. 

Chi semina la colpa il pianto miete !... 
E che madonna Sancia ami il figliuolo 
Dell'Antonello suo non m^eraenimma; 
Ma che nasconda poi nel suo forziere 
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L' effigie di Renato e di soppiatto 
La baci, in fede mia... 

ALMEA. 

Sta qui r inganno ! 
Sta qui l'infausto inganno, o Malaspina, 
In cui cademmo tutti ed io la prima ! 
Non è di luil 

MALASPINA. 

Non è?... Ma tu dicesti? 

ALMEA. 

Dissi... perchè l'udii... l'udii da Cleta 

Che s'ingannò!... Tèste Madonna Sancia 

Uscì dimenticando il suo forziere 

La prima volta aperto, e (s'io mal feci, 

Me ne punisca Iddio!) la ricercai 

Quella funesta effigie... O Malaspina, 

Non è di lui! non è del giovinetto 

Renato! è di suo padre! è di Antonello 

Adolescente! al tempo in cui la fede 

Si dier con Sancia!... Imberbe in quel ritratto 

D'or son vent'anrii, il padre anch'io scambiai 

Pel figlio a prima vista... 

MALASPINA. 

Intendo ormai!... 
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ALMEA. 

. . . tanta fra Tuno e l'altro è somiglianza! 

MALASPINA. 

Ormai Penimma è sciolto! 

ALMEA. 

In Corte ognuno 
Sinistramente osserva - e Cleta anch'essa - 
L'amor, le cortesie fuor di misura 
Di Sancia per Renato... e a noi soltanto 
È chiaro ormai che il figlio ella diliga 
Dell'Antonello suo; ma Cleta invece, 
Dall'apparenze anch'essa insospettita. 
Spiò sua madre: la vide dar baci, 
Dar baci di soppiatto, ardentemente 
A quell'effigie, in cui ser Antonello 
Sembra suo figlio e quindi... 

MALASPINA. 

Oh Dio del cielo! 

ALMEA. 

• . . e quindi da quel dì ritien. sua madre 
Presa del suo Renato.., E sol per questo 
S'è fatta sposa a Guido! È forsennata 
Più che morente!... 

(Entra Cl^ta sostenuta da Sancia.J 
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SCENA VII. 
Malaspina, Alinea, Sancia, Cleta. 

SÀNCIA. 

Accorri, o Malaspinaf 

ALMEA. 

O Cleta! Cleta miai Vergine Santa! 

"malaspina. 
Siam forse ancora in tempo 1... 

SANCIA. y 

Appena il frate 
L'ebbe sposata... 

{"Adagiano Cleta sulla pancaj 

MALASPINA. 

^Di scatto, atterrito.^ 

E sposa?! E già congiunta 
A Guido?! 

SANCIA. 
Sì... 
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MALASPINA. 

Meschina!... Ora è perduta! 

SANCIA. 

Perduta?! 

MALASPINA. 

Or via... prosegui... appena il frate?... 

SANCIA, 

Perduta hai detto?... 

MALASPINA. 

Ho detto... e tu rispondi, 
Che fu ? che mai seguì ? ! 

SANCIA. 

Perduta hai detto?! 

MALASPINA. 

Rispondi a me, per Dio, che il tempo è vita! 

SANCIA. 

Tosto... congiunta... a Guido... ella mi chiese 
Che s'accendesse il foco entro il camino, 
Non resistendo al freddo... e qui sull' uscio 
Ella mi svenne... 

ALMEA. 

Ah, Cleta! 
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MALASPINA. 

. Almea, discendi 
Ai miei fornelli e reca il cofanetto 
Di quella notte... 

ALMEA. 

Intendo! 
fVa via.J 

SANCIA. 

O Malaspina, 
Che pensi?! 

MALASPINA. . 

Io... nulla penso... 

{Osservando CletaJ 

SANCIA. 

Hai detto?... 



Che penso.. 



MALASPINA. 

Ho detto 



SANCIA. 

fDa se.) - 

(Oh, come grave e punitrice 
Scendi sovra di me mano di Dio !) 
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MALASPINA. 

E sposa ! 

fDisperando.J 

SANCIA. 

È la mia fine!... 

MALASPINA. 

Ed è la sua! 

SANCIA. 

Non m'atterrir!... 

MALASPINA. 

Ti muore! 

SANCIA* 

Ah, tu m'uccidi! 

MALASPINA. 

E lei dal fato uccisa!..: 

. SANCIA. 

Oh, Malaspina... 

MALASPINA. 

Se pur di ferro, il cor si romperebbe ! 
Ti muore!... E tuttavia regge al tormento 
Dal tristo di che vidCM. e crede... 
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SANCIÀ. 

{"Con grido disperatoj 

E parla ! 
Che vide mai?! che crede?! 

MALASPINA. 

il suo Renato 
D'un' altra donna amante! 

SANCIA. 

II suo Renato?... 
D'un'altra.., amante?... 

MALASPINA. 

È questo il maledetto, 
Il cieco, atroce inganno a cui soggiace!... 
È questa la mania da cui conviene 
Trarla senz'altro indugio ovvero è morta! 

SANCIA. 

Convien...? 

MALASPINA. 

Perchè ti viva! 

SANCIA. 

{"Con dtspera^tonej 

E tu non pensi 
Ch'ella è già moglie a Guido?! 



QUADRO PRIMO 4Z 

MALASPINA. 

Ancor che sua, 
Dalla fallace idea convien ritrarla... 
Non resta via : disingannata o morta I 

«ANCIA. 

Disingannata o morta?! 

(Come pa\ia.J 

MALASPINA. 

E Almea non torna... 
S'agita... Il punto è questo... Ogni ritardo 
È danno... In questo istante è la sua vita 
Forse!... 

(Esce celerementej 

SANCIA. 

La vita?! 

(Come pa{{a cadendo in ginocchio 
mentre Cleta si rianima.J 

Ah, Diov.. che mi punisci 
Della mia colpa, a te fo giuramento 
Che non vedrò più luì, più mai I più mai ! 
Che il cor mi strapperò pur che mia figlia 
Viva ! pur che mio Dio tu non mi tolga 
Mia figliai 

(Con la faccia per terra.} 
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CLBTÀ. 

("Da sè.J 

(Ohr quanto m'ama !... A Dio promette 
Di discacciar dal core il suo Renato!...) 

SÀNCIA. 

Ah, figliai figlia mia! 

fSi trascina accanto a lei.J 

Che vuoi?... Che vuoi 
Dirmi ?... Che pensi ?... Di' !... 

CLETA. 

("TeneramenteJ 

Rasciuga il pianto... 
Non moro... non temer... ti rassicura... 
Il cor mi Strapperei... tanto t'adoro, 
Tanto a non esser tua... sento cordoglio... 
E mi torrò di mente il tuo Renato 
Io sola... 

SANCIA. 

Il mio R«iato?... Hai detto... il mio?! 

CtETA. 

Non rammentarlo più... Vedi alla vita 
Mi richiama il tuo voto... - . 
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SANCIÀ. 

fAtterrita.J 

Udisti il voto?! 

GLETA. 

Esso mi salva!... O cara!... 

SANCIA. 

Ah, questo è il colpo 
Chi mi finisce !... Ha udito il mio peccato I 

CLETA. 

No, non guardar cosi I mi fai paura ! 
Mi fai paura! 

SANCIA. 

{Fissata, dissennata.) 
Ha udito! . 

CLETA. 

Ed ho compreso 



Ch'ami me sola.. 



SANCIA. 

Ha udito! 

CLETA. 

Ah Dio !... 
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SANCIA. 

Disprezza, 



Odia tua madre... 



CLETA. 

Ah no! 



T'adoro inArece! 



SANCIA. 

... che o'hai ragione) 

CLETA. 



SANCIA. 

E tardi!... Io son perduta!... 

CLETA. 

Oh madre, madre mia, ti fo promessa 
Di non amarlo più !.., 

SANCIA. 

Chi mai? Renato?! 
E « il mio Renato » hai detto? hai detto il mio! ? 
Dunque son io? 

CLETA. 

Perdona!... 
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SANCIA. 

Il tuo fandullo 
Di me.., tua madre, il credi?! Ah, sciagurata! 

CLETA. 

Ah per pietà!... 

SANCIA. 

Son io.;, son io la morta, 
Non tu I 

CLÉTA. 

Perdonai... 

SANCIA. 

{'Come pa:{!{a.J 

È vano... è vano ormai 
Far prova d'occultar la mia vergogna... 
Mia figlia ha tutto udito... udito il voto 
Che mi sfuggì dal labbro !... Io son confessa ! 
li caso non è più di farla istrutta 
Della mia colpa... 

CLETA. 

Ah, cessa... 
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SANCIA. 

Io son caduta 
Così che più non vale aver pensiero 
Ormai di me!... 

fSenia voce.J 
Peccai! Peccai! Peccai! 
Espio! - Convien ch'espii sino all'estremo 
Perchè sii salva? 

CLETA, 

Ah Dio!... 

SANCIA. 

Perchè tu viva 
Dall'insensata idea convien ritrarti?! 
Altra non resta via perchè tu viva?! 
Disingannata o morta?! 

{Con ùltima disperazione J 
Or bene... amai... 
Tutta la vita amai... tutta d' un solo 
Da giovinetta fui! Non è pertanto 
Egli un fanciullo inetto, il tuo Renato; 
Stolta, è suo padre! 

CLETA. 

{Sen^a nemmeno più lafor\a di esprimere la 
sua gioia, buttata sulla panca.) 
Ah... vieni... 
(Entra Malaspina.J 
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SGENA Vili. 
Sancia, Malaspina, poi Ulrica, poi tutti, 

SANCIA. 

("A Malaspina.J 

Io tutto ho detto ! 
(Entra non vista UlricaJ 

MALASPINA. 

Tu stessa?... hai detto?.., 

SANCIA. 

(Dissennata nella sua desolaifione.J 

Intero il mio peccato, 
La mia vergogna, e Tuomo a cui mi diedi, 
Tutto le palesai! Mi son strappato 
L'onor dal volto io stessa ; ho la mia colpa^ 
Il vituperio mio detto a mia figlia l 

CLETA. 

(Sulla panca, sen^a quasi più fiato,) 

D'infame... villania... fu reo... soltanto 
Chi ti staccò da lui... dall' uom che primo 
Donne antiche e moderne, 4 
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S' ebbe da te la fede... Anch' io non giungo 
Ad obliar Renato... 

SANCIA. 

Ah, trista ! taci ! 
Moglie tu sei di Guido!... 

CLETA. 

("Con ultimo sfor\o,) 

Ah no! non voglio 
Esser più sua ! 

ULRICA. 

(Avan^andosu) 
Non vuoi?!... Non vuoi?!... Ben io 
Esser vorrei sepolta... 

MALASPINA. 

Ah, mia signora.... 

CLETA. 

(Tremante, battendo ì denti, si aggomitola a 
terra sotto lo sguardo della vecchia dalla 
quale spira una maestà terribile J 

ULRICA. 

(Scarna, livida, gli occhi fuori Vorbita, con- 
tratta la bocca.J 
N'è tempo! 
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(A SanciaJ 

Non porrai tu, prostituta, 
Nella mia stanza il piede all' ora estrema 
Della mia vita! al mio letto di morte 
Non istarà tua figlia inginocchiata , 
G)m'io già stetti a quello ove spirava 
L'avola miai 

(A Cleta.J 

Non sei tu moglie ancora 
Che sei già disonesta !.*. Almen. tua madre . 
Attese ad esser tale!... Il mal costume 
Crebbe nel suo cammino!... Invereconda, 
Pazza non già tu sei, tu che volesti 
Con arroganza Guido, ed or dichiari 
Di non volerlo più!... Per me sei morta..: 
Esci da la mia casa!... Ancor non m'ebbe 
Nessun del sangue mio, disonorata ; 
E mi dovea serbar... serbare in vita 
Sino a cent' anni Iddio perchè dovessi 
Morir maledicendo... e : Maledette !... 

SANCIA. 

(Con grido lacerante.J 

Ah!... maledici me, non maledire 
Mia figlia !... 
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MALASPINA. 

^Chinandosi su CletaJ 
Ah tu r uccìdi!... 
fCleta spira a terra.) 

SANCIA. 

Aiuto r.., 
(Entrano tuttij 

MALASPINA. 

(Inginocchiato aecanto a Cleta - rialza il ca- 
po - tetro - a tutti che pendono dal suo 
labbro,) 

È mortai 

SANCIA. 

(Manda un urlo atroce e cade sul corpo della 
figlia,) / 



FINE, 



DONNE MODERNE 



INTERLOCUTORI 



La nonna Marchesa LETIZIA DI MONTAPERTI. . 

Il Marchese GINO, suo nipote. 

Il Conte ONORATO FIESCO DI CONVERSANO. 

Il Principe MARIO D'ARABELLA, marito della 

Principessa OLIMPIA, sorella maggiore di 

MERCEDE. 

La signorina ORSOLA ORSOLANI, cognata di 

Donna CARMELITA D'ARABELLA, vedova Orsólani. 

Un GROOM della Principessa Olimpia. 

Un CAMERIERE di casa Montaperti. 



Tempo presente. 



QUADRO SECONDO 



Villa della Marchesa Letizia di Montaperti : in fondo ro- 
seto fittissimo rampicante sopra un cancello, che se- 
para la villa dalla strada più alta di un metro. Un 
banco di pietra in mezzo sotto il cancello. Una pic- 
cola fontana da un Iato. Tavola di marmo nel mezzo. 
Sgabelli, vasi di fiori, ecc. 



SCENA PRIMA. 

// Marchese Gino di Montaperti e il Conte 
Onorato di Conversano^ poi la Princi- 
pessa Olimpia. 



ONORATO. 

(Venendo dd destra con un cappellone di 
paglia in capo, un ombrello da sole 
aperto sulla spalla^ un volume, un foglio 
di carta ed un làpis in manoj 

Ma eccO) mio caro..* voi avete tale stima del 
ttiarito della vostra Valentina quale io non l' ho 
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davvero... Pensavo appunto a lui divertendotii 
qui a tradurre una satira d'Orazio... Egli è pre- 
ciso il Galba oraziano , il Servio Sulpicio :he 
quando Mecenate veniva in casa a visitarci la 
moglie, dormiva ; e quando lo schiavo gì? ru- 
bava le posate, apriva gli occhi e diceva: «rBada 
che non dormo per tutti ! » 

GINO. 

Sentiamo la traduzione..* 

ONORATO. 

Ma... Orazio veramente non si Traduce... 

GINO. 

E che si fa? 
Si storpia. 

GINO. 

Sentiamo la storpiatura... 

ONORATO. (LtggeJ 

A \in giovane patrizio/ 

Che U6cia dal lupanatìlì, un di Catone 

« T'approvo l — dis$e, — o giovane, 

Ben fai ! tu cresci ali* opre utili e buone : 

Allorché di lascivia 

La febbre arde le vene 



ONORATO. 
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In questi luoghi estinguerla, 
Non altrove, conviene ; 
Né maciullar la canape 
Nel campo altrui... » 

E noi, mio caro, non facciamo altro che ma- 
ciullare la canape nel campo altrui... 

GINO. 

Ma... com*è che vi permettete di sapere il 
latino ? 

ONORATO. 

Ma... ero seminarista: venne il 1866 e scap- 
pai a Pinerolo. Sono un seminarista andato a 
male ed un cavalleggìero non riuscito a bene. 
Tre stelle brillarono sulla mia cuna : avrei po- 
tuto essere o un soldato o un poeta o un car- 
dinale... E quello che più mi dispiace è che non 
so amare e non so prender moglie... 

GINO. 

Oh, le noie dell* amore I 

ONORATO. 

Compresa quella di -montare a cavallo il dopo 
pranzo, al momento della digestione, per seguire 
la carrozza di vostra cugina, la principessa Olim- 
pia d' Arabella ! 
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GINO. 



Ma che! 



ONORATO. 

Mio caro, noi non abbiamo mai amato dav* 
vero ; la verità è questa I Non ci sono altro , 
per noi , che due modi d' amare ; essere ladri 
o mendicanti. Io campo d' accatto : sono del- 
l' ordine dei mendicanti; mi rassegno a sten- 
dere la mano senza pericolo a quelle donne 
che senza pericolo possono farmi l'elemosina. 
Voi siete ladro 1 E T estro che v' è venuto di 
riunire stamane a colazione i vostri amici d'U- 
niversità vi dovrebbe ammonire di qualche co- 
sa ; Filippo Cantelmo è maestro comunale in 
Abruzzo con settantacinque lire al mese, Se- 
reno Gonzaga è cameriere d' albergo in Ame- 
rica, Giulio Durazzo è in galera, Alberto Ca- 
racciolo si è suicidato... Pasquale, il figlio del 
vostro fattore, è ministro... Non ci sono altro 
che io... Se non vi dispiace, ordinate che diano 
in tavola perchè ho appetito... 

GINO. 

Zitto! {Sale sulla panca sotto il cancello.) 



ONORATO* 



Che c'è? 
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GINO. 
Mia cugina Olimpia d'Arabella che torna alla 
sua villa e passa per qui... 

ONORATO. 

Per me passi pure I CSiede e legge Orazio J 

GINO. 

È bellisMma stamane ! fS' arrampica al can- 
cello.J 

ONORATO. 

È domenica : avrà messa la sua bellezza della 



GINO. 

È tanto tempo ch^io studio mia cugina e non 
la capisco I 

ONORATO. 

È tanto tempo che io la capisco e non la 
studio I 

GINO. 

A cavallo poi è provocante I è d' un'attrattiva 
insolente I 

ONORATO. 

Sono le undici e non c'è speranza di cola- 
zione I 
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•GINO. 

E tristissima... 

ONORATO. 

. Non avrà fatto ancora colazione ! 

GINO. 

fAlla principessa Olimpia^ che traversa la 
strada a cavallo , vedendosi dì lei sol- 
tanto la testa e il busto.J 

Non si passa ! - 

OLIMPIA. 

Che Dio te lo perdoni, mi hai fatto paura! 

• GINO. 

Come si fa a darti la mano ? 

OLIMPIA. ^ 

Eccoti la punta del mio frustino: Vale lo 
stesso ! 

ONORATO. (Di sottOj da sè.J 
(Anzi meglio!) 

GINO. 

Ci tengo ad una tua stretta di mano... 
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OLIMPIA. 

Pensaci meglio... E non perdere il tempo 
trottando il giorno accanto alla mia carrozza. 
Io non sono la Valentina I 

GINO. 

Evochi i morti anqhe tu? 

OLIMPIA. 

Chi altro li evoca? 

GINO. 

Io, secondo Onorato di Conversano. 

OLIMPIA. 

Simpatico tanto quel tuo Onorato! 

GINO. 

Sul serio ? 

OLIMPIA. 

Dio h insoffribile ! 

ONORATO. f^Da sè.J 
(Oh!) 

GINO. 

Ma... t' assicuro... che sa il latino ! 
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OLIMPIA. 

Doppiamente insoffribile! 

ONORATO. {Da sè,J 
(Anche?!) 

GINO. 

Ma è un galantuomo... 

OLIMPIA. 

Chi lo sa ! 

ONORATO. {Da sè,J 
(Ah questo poi!) 

OLIMPIA. 

Non ruberà... non ucciderà materialmente. 

ONORATO. yDa sè,J 
(Uccido moralmente io?) 

OLIMPIA. 

Puoi darmi parola che sia un uomo di cuore? 

GINO. 

Non posso, perchè e' è il cancello che m'im- 
pedisce di darti la mano... 
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OI«IMPIA. 

Torni a rammaricarti di non potermi strin- 
gere la mano?... E consplati, via, che della mia 
mano non fa conto nessuno.,, nemmeno... 

GINO. 

Chi? 

OLIMPIA. 

Chi r ebbe per sempre. 

GINO. 

Tuo marito? 

ONORATO. fDa se,) 
(Armonia coniugale I) 

OLIMPIA. 

Valgo cosi poco per mio marito ! 

GINO. 

Ed egli per te? 

OLIMPIA. 

Anch' egli per me ! 

ONORATO. (Da sè.J 
(Pari e patta !) 



64 DONNE MODERNK 

GINO, 

E tu che fai ? 

OLIMPIA, 

M' annoio ! 

ONORATO. (Da se.) 
(Intonazione generale!) 

GINO. 

Se tu amassi, ti divertiresti... 

OLIMPIA. 

Ma... 

GINO. 

Non ami nulla ? ' 

OLIMPIA. 

Il mio cavallo! 

GINO. 

E nuli' altro? 

OLIMPIA. 

Gli uomini di cuore... quando ce n'erano; 
ma non ce ne sono più : sicché mi restringo ad 
amare i cavalli di sangue. 
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GINO. 

Sarebbe per questo che t'è insofifritóle Ono- 
rato di Conversano? 

OLIMPIA. 

Proprio per questo! 

ONORATO. fDa sè.J 
(Non sono un cavallo di sangue! È chiaro!...) 

OLIMPIA. 

Lasciami andare... Addio! 

GINO. 

Un momento!... Verrai questa sera? Bal- 
liamo per l'onomastico della nonna... 

OLIMPIA. 

Eh, lo so... 

GINO. 

E fa di meglio: giacché ti annoi, vieni a 
passare la giornata con noi: avevo invitato 
certi amici... 

OLIMPIA. 

Vengo... 

GINO. . 

Parola?! 

Donne antiche e moderne, 5 



ee DONNE MODERNE 

OLIMPIA. 

Parola I Io so dare la mia parola anche senza 
stringere la mano. 

GINO. 

Almeno buttami quella rosa che hai in petto... 
un po' appassita... ma non fa nulla... 

OLIMPIA. 

Non lo butto un mio fiore ! Lo do a chi può 
e vuole giungere sino a me... 

ONORATO. (^Da sé da sottoj 
(Se seguitano, ci faccio una bella figura !) 

GINO. {^Abbrancandosi al cancello^ 
E dammela !... Ahi ! fSi ferisce con una 
punta del cancello^ 

OLIMPIA. 

Ti sei fatto male ? 

ONORATO. {Da sèj 
(Mi è gocciolato qualche cosa in faccia...) 

GINO. 

Ma... 

ONORATO {Da sè,J 
(Sangue...) 
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OLIMPIA. 

Ti sei ferito ? 

GINO. 

Nulla... al polso... con una di queste male- 
dette punte... 

OLIMPIA. 

Ti sei fatto molto male? 

GINO. 

No... Me lo butti ora quel fiore ? 

OLIMPIA. ^Glielo butta.J 

Addio I ('Sferra il cavallo e sparisce. — Si 
vede passare poco dopo il Groom che la 
segue.J 



SCENA IL 

// marchese Gino, il conte Onorato, 
poi la marchesa Letizia. 



ONORATO. 

Voi mi direte, mio caro, d'avermi invitato a 
colazione... f Strofina col fa:({oletto sulla co- 
scia i calzoni macchiati di qualche goccia di 
sangue^ 
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GINO. 

Scusate.., ma... 

LETIZIA. 

^Fermandosi sull'entrata e guardandoli 
con le lenti J 

Un bel quadretto di genere!... Davvero, dav- 
vero ! {^Ad Onorato,J E voi, caro conte, ci- fa- 
cevate una figura... una figura... Per un Con- 
versano non c'era male ! 

ONORATO. 

Deus nobis... ,hoc fecit !... /"Sospirando e ah 
:[ando gli occhi al cielo.J 

GINO. 

Oh , scusate , nonna , voi che avete visto la 
galanterìa del primo impero... 

LETIZIA. 

Già!... Io che ho visto quella, veggo questa! 
I colloqui d'amore in tre, a traverso un can- 
cello che dà sulla pubblica via... con una cu- 
gina che sino a ieri vedevi a tutte Tore e non 
ti faceva nessuno effetto... È l'amore che nasce 
perchè non ci è altro da fare'; che nasce fra due 
persone che s'annoiano, e muore dopo il primo 
bacio che si danno. Si versa ancora il proprio 



QUADRO SECONDO 69 

sangue per ottenere un fiore da una donna ; 
ma non e' è più la lancia d' un cavaliere ri- 
vale... 

ONORATO. 

C'è quella d'un cancello... 

LETIZIA. 

E non si macchia più del proprio sangue 
r arena di un torneo... 

ONORATO. 

Ma i calzoni di un Conversano ! 

LETIZIA. (A Gino.) 

Il patriziato, mio caro, non ha ragione di 
essere se non a patto di rappresentare quanto 
di bello, di nobile e di generoso trovarono i 
nostri padri ! Se ciò non fa, diventa volgo I anzi 
al disotto , perchè il posto dei cadaveri è sette 
palmi sotterra! Ai miei tempi, vedi, si faceva 
all'amore quanto adesso; ma i colloqui acca- 
devano sempre fra due e non ,più... E quando 
a un terzo capitava di vedere ed udire, trovava 
modo di non vedere e di non udire e magari 
di sprofondare sotterra... 

ONORATO» 

Sprofondare poi... 
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LETIZI^. . 

Ai miei tempi fecero la corte anche a me... 
sissignore, me la fecero !... Non sono mai stata 
bella ; ma non so perchè discorrevano più vo- 
lentieri con me che con le belle... Ma se un 
grazioso gentiluomo, come il figlio di mia figlia, 
m'avesse cavato di bocca : « Non getto un mio 
fiore, ma lo do a chi vuole e può giungere sino 
a me ! » e avesse lasciato sentire queste parole 
da un terzo, ah mio caro ! la prima volta che 
avessi riveduto quel grazioso gentiluomo, gli 
avrei detto tout bonnement : Vous étes un ìm- 
bécile^ mon cherf 

GINO. 

Questo poi... 

LETIZIA. 

GÌ' Iddìi se ne sono andati, i re se ne vanno, 
ed i gentiluomini se ^e andranno ! 

ONORATO. 

Sic transit gloria mundi! 

LETIZIA. 

In quanto a me, morrò amando i miei po- 
veri, i miei fiori e il mio Dio,., 
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ONORATO. 

Dio? vocabolo antiquato!... 

LETIZIA. 

Ma voi, voi non amate più nulla... sì, un 
poco la patria a tempo avanzato... Non sapete 
più rubare un bacio da gentiluomini... sapete 
pagarlo mille franchi da speculatori di borsa... 

ONORATO. 

Mah !... Una volta i re bevevano il vino nei 
cranii degP inimici uccisi ; oggi qualche conte 
beve lo sciampagna nelle scarpe delle ballerine... 

LETIZIA. 

In fede mia, preferisco Alboino! 

GINO. (Prendendo la mano della nonna.J 

Dei baci non sappiam più rubarne forse alle 
giovani, ma sappiamo ancora imprimerne su 
una mano come questa. ^Le bacia la mano.J 

LETIZIA. fStupefacendosi.J 

C'è ancora chi bacia la mano ad una vec- 
chia?! 

ONORATO. (Baciandole l'altra mano.J 
Incredibilia scd vera ! 
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GINO. 

Tanto più oggi che è il vostro giorno ono- 
mastico... Per cui ho invitato mia cugina Olim- 
pia a venire da me... che avevo preparato una 
colazione per certi amici... 

LETIZIA. {Stupita.J 
E la colazione per gli amici tu la giri ad 
una signora ? ! 

ONORATO. 

Ma di loro chi è morto , chi è in galera... e 
chi è ministro... 

LETIZIA. 

{Levando le mani come il prete alV Orate 
fratres.J 

Oh, se mi avessero detto ai miei tempi: Si- 
gnora, favorite di venire a mangiare una co- 
lazione che si perde, preparata per certi amici 
che non vengono ! ! 

GINO. 

O nonna! nonna! 

LETIZIA. 

Riceverò io ! riceverò nel mio appartamento, 
avvertendoti però fa GinoJ che ti proibisco, 
ti pro-i-bi-sco la più piccola galanteria verso' 
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tua cugina Olimpia... Se vuoi corteggiare qual- 
cuna delle tue cugine, e' è Mercede, eh' è ragazza 
e che io mi son presa in casa apposta per que- 
sto... Ma sua sorella Olimpia... 

GINO. 

Ma... 

LETIZIA. 

Sì, sì, capisco che V amore in giornata ama 
i suoi comodi... Corteggiate pure tutte le mari- 
tate che volete e fetevene amare , se vi riesce ; 
ma che io, io Marchesa di Montaperti, inviti il 
marito e la moglie in casa mia, e accolga il 
marito perchè il mio grazioso nipote abbia oc- 
casione di corteggiare la moglie , ah I ah ! ah I 
questo no, no ! Il marito è ospite mio ! e quando 
sta sotto il mio tetto, lo difendo io, e rinun- 
ciate voi alle vostre magnanime imprese... E 
inutile, mio caro: misi al mondo tua madre e 
figurati un po' se tu sei uomo da gabellarla a 
mei... Che! che! che!... In casa mia?! ospite 
mio?!... No, no, no! ^Va via accompagnata 
da Gino che tenta di giustificarsi.J 

ONORATO. CSolo.J 
E questo sì che mi pare un gran segno. Oggi 
le anime più giovani sono quelle dei vecchi ! 

Oggi Siam fatti scheletri 
Ed insepolto ossame... 
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SCENA III. 



// principe Mario, il conte Onorato, 
poi il Groom. 



ONORATO. 

Oooh, Principe carissimo! Vieni a desinar 
qui dalia Marchesa zia? 

MARIO. 

Ma non amo molto gl'inviti a desinare... 

ONORATO. 

Pure dalla tua Fanny ci desini... e ci ceni... 

MARIO. 

Ma... è tutt' altro... 

ONORATO. 

Bada però, bisogna tenerseli amici la Mar- 
chesa Letizia e Gino ! Essi sono i grandi pro- 
prietari della provincia, e dispongono .dei voti 
elettorali con o senza scrutinio di lista. 

MARIO. 

Lo so... 
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ONORATO. 



E tu che facesti, nientemeno, il sacrificio di 
prender moglie per riuscir deputato... 

MARIO. 

Che ti salta in mente? 

ONORATO. 

Va là , caro ! ci conosciamo dalla scuola : io 
rubavo le pere dal tuo panierino, e tu copiavi 
di soppiatto le mie lezioni ; né credo vi sia più 
antica mescolanza di sangue di quella fra i 
Conversano e gli Arabella !... Va là! il Mini- 
stro avrebbe protetto il tuo avversario... e pren- 
desti due piccioni ad una fava ; la dote e la de- 
putazione... * 

MARIO. 

Sei matto ? ! 

ONORATO. 

' I rappresentanti della nazione che fondano 
la famiglia su questa base ? !.. 

MARIO. 

Come sei... ameno! ("Prendendolo in bur^ 



lettaj 
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ONORATO. 

Come sei.... morto! ("Seguitando la burletta») 

MARIO. 

Ah! ah! (Con riso annacquato.) 

ONORATO. 

Eh! eh! C Contraffacendolo. Va verso la 
fontana.) 

{Entra il Groom.) 

IL GROOM. 

Il signor principe è qui? fNon vedendo Ono- 
rato.) 

ONORATO. 

{Non veduto dal Groom, va in fondo, ba- 
gna il faiioletto alla fontana^ e stropic- 
cia con esso le gocce di sangue cadute^ 
gli sui calzoni.) 

MARIO. {Al Groom.J 
Che volete ? 

IL GROOM. 

La signora Principessa mi ha mandato in 
cerca di vostra eccellenza per farle sapere che 
ella passerà qui la giornata... 
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KARIO. 

Dov'è stata la Principessa che ha tardato 
tanto ? 

IL GROOM. 

Ma.^ si è fermata un pezzp a parlar qui... 

MARIO. 

È scesa qui? 

IL GROOM. 

Eccellenza no... stando a cavallo, di là... at- 
traverso quel cancello... Anzi , un signore che 
parlava con lei, per darle la mano si è ferito 
con una punta di quelle lance... 

MARIO. 

Chi era questo signore che s'è ferito? 

IL GROOM. 

Ma... sono entrato in servizio da ieri... e non 
so... non lo conosco... (^Non vedendo Onorato.J 

MARIO. 

Sta bene. fLo manda via col gesto, — // 
Groom esce.) 

ONORATO, evenendo avanti J 
Io non mi vesto mai di bianco, ma quella 
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volta che mi ci arrischio... ^Stropiccia le mac- 
chie.J 

MARIO. 

Sono macchie di sangue ? ^Indicando i cal- 
zoni di Onorato.J 

ONORATO. 

Già... sangue... 

MARIO. 

E in che modo? 

ONORATO, 

Ma poco fa, li... per una punta di quel can- 
cello maledetto... 

MARIO. 

Ah per una punta di quello ?... Eri tu ? 

ONORATO. 

Già... io... Cioè... veramente... ^Sta per dire: 
Non ero io ; ma poi si riprende.^ Già I 

MARIO. 

E... perchè ti confondi e balbetti? 

ONORATO. 

Ma... non mi confondo, anzi... 
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MARIO. 

E a che fine ti arrampicavi a quel cancello ? 

ONORATO. 

Ma... c'era... una rosa... 

MARIO. 

Ah, c'era una rosa? 

ONORATO. 

Appassita un poco... 

MARIO. 

E per cogliere una rosa appassita?... 

ONORATO. 

Già... per coglierla... 

MARIO. 

Ti è entrata una punta ? 

ONORATO. 

Un tantino di punta... 

MARIO. 

Grazioso caso... 

ONORATO. 

Graziosissimo... 
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MARIO. {'Da sé a denti strettì.) 

(Perchè mi nasconde di aver parlato con mia 
moglie ?) 

ONORATO. 

{Accendendo un fiammifero per accendere 
un sigaro J 

Altri è neir acqua ed io moro di sete, 
Altri è sul monte ed io disceso al piano, 
Altri ha l'uccello ed io tesi la rete, 
Solo la piuma m' è rimasta in mano... 

MARIO. 

Solo la piuma? 

ONORATO. 

... in mano... 

MARIO. {Da sè,J 

(Mia moglie fino a questo momento non mi 
aveva ancora precisamente annoiato, ma inco- 
mincia! incomincia!) 
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SCÉNA IV. 

La marchesa Letizia , la principessa Olim- 
pia^ Mercede, Gino, entrando da sinistra ; 
il conte Onorato , il principe IHario , un 
Cameriere con macchina e servigio da 
caffè che depone sulla tavola. 



LETIZIA. (Al principe Mario J 

Oooh ! ! Bisogna che capiti il mio giorno ono- 
mastico per vedervi! 

MARIO. 

Ma... zia... 

LETIZIA. 

Vi rinnego per nipote!... Già éon zia di vo- 
stra moglie... e della mia Mercede... faccare^^f^a 
MercedeJ è non vostra... 

MARIO. 

Non sarei mancato questa sera... nonostante 
che non baili... 

Donne antiche e moderne, 6 
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LETIZIA. 

Lo so : stanno male a gambe i principi del 
giorno ! (Fa il caffè,) 

MERCEDE. 

(Abbracciando la Marchesa mentre bada al 
caffè.) 

Senti, zia : ricordati la stanza per la mia Or- 
sola.., 

LETIZIA. 

Ma... ce ne son tante ! 

MERCEDE. 

Ma no ! che per Orsola non ce n' è una come 
dico io... Per lei ci vorrebbe una stanza... una 
stanza dove entrasse il sole e il vento da tutti 
e quattro i lati.... 

GINO. 

E troverà chi gliela fabbrichi ! 
ONORATO. (Da sé.) 

(Quell'Orsola... mi prenderebbe tutti e cinque 
i sensi!) 

MARIO. 

Una ragazza abbastanza volgare..*. 
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MERCEDE. (Di SCattoJ 

Orsola ? ! Ma lo dici j)er farmi stizzire ? ! 

MARIO. 

Figuratevi se non conosco l'Orsola ! Suo fra- 
tello, un fornitore che riusci a sposare mia so- 
rella Carmelita... dove mai in altri tempi si 
sarebbe sognato di ottenere in moglie un'Ara- 
beUa! 

ONORATO. 

E tu fai il repubblicano ? ! 

OLIMPIA. 

Manco male che quel buon uomo ha avuto^ 
lo spirito di morire... 

MERCEDE. 

Senti, zia, o voler bene tal quale a lei ed a 
nae, a nessuna delle due. 

LETIZIA. 

Ma si, ma sì! 

MERCEDE. 

Vorrei che l'aveste veduta l'Orsola, quando 
fui malata al Sacro Cuore con quella brutta 
bronchite!... E quando vedevamo piovere nel 
*essantasei e d sentivamo stringere il cuore 
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pensando a voi due /Gino ed OnoratoJ che 
eravate al campo e dormivate allo scoperto! 

MARIO. 

Ah, tanta commozione perchè a Custoza si 
potevano bagnare... 

OLIMPIA. 

Oh, tu eri a casa al coperto, tu ! 

ONORATO. ("Da sè.J 
[V hai voluta, caro !) 

MARIO. CDa sé a denti stretti.J 
(Evviva mia moglie !) . 

ONORATO. 

fDa parte alla principessa Olimpia.J 

(Comincio a capire vostra sorella Mercede, 
. Principessa !) 

OLIMPIA. CDa parte ad Onorato.J 

(Badate! Porta per divisa: Io muoio dove 
mi abbarbico!) 

ONORATO. 

(E che s'abbarbichi ! che s'abbarbichi !) 
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OtIMPIA. 

(Evvia } voi che siete abbarbicato a filo dop- 
pio con quella disgraziata di Carmelita !...) 

ONORATO. fSospira.J 
(Ma!) 

MARIO. {Da sèj 
(E come parlano sottovoce I Ma bravi !) 

ONORATO. (^Da parte ad Olimpia. J 

(Io non so ancora che cosa sia V amore per 
una fanciulla ; ma se è lo stesso tormento...) 

OLIMPIA. 

(L'amore per la fanciulla è il calore della sa- 
lute I r amore per la maritata , il calore della 
febbre!) {"Tossisce pel fumo del sigaro di 
Onorato, che le va in gola.J 

MARIO. {"Da sèJ 
(E non ismettono ! non ismettono !) 

ONORATO. 

Rinuncio al sigaro... 

. OLIMPIA. 

Ma no I 
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ICARIO. 

Perchè è cattivo , sai ! ti sacrifica un sigaro 
cattivo... 

ONORATO. 

Invece è ancora uno di quelli che mi regalò 
il Re... 

MARIO. {"Con caricatura.J 
Il sigaro d' un re ! 

LETIZIA. 

In fatto di sigari, mio caro, il sigaro d'un 
re è il più che si possa sacrificare ! 

GINO. 

Non c'è il sigaro della Repubblica! 

ONORATO. 

La Repubblica fuma la pipa! 

OLIMPIA. {A suo marito.J 
Devi saperlo tu che fai il repubblicano ! 

ONORATO. 

Principe e repubblicano?! Bella combina- 
zione ! 
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LETIZIA. 

e Avendo versato due tas^s^e di caffi,) 

Mercede, Olimpia, fatemi il piacere di servire 
questi principi... repubblicani ! 

MARIO. 

(Ad Olimpia, che gli presenta la ta^^a.J 

Grazie... (Vedendo che Onorato stende egli 
la mano a riceverla.) Servi, servi Gino. 

ONORATO. 

Brava ! servite Gino 1 Egli vuole che serviate 
Gino... (Da sèj (Caro !) 

(Mercede da un lato e Olimpia dall' altro 
si trovano ad offrire la tas[s[a a Qino 
tutte e due al medesimo tempo,) 

GINO. 

(^on curandosi di Mercede e accettando 
la ta^:[q di Olimpia) 

Grazie. (Sottovoce ad Olimpia.) Cugina del- 
l'anima mia... 

ONORATO. 

(Da sé osservando Mercede che s'imbroncia 
perchè Gino non ha accettato la sua 
ta:[Xa.) 

(Le ragazze che s'avveggono di tutto sono 
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proprio di questo tempo ; ma i mariti che non 
s'avveggono di nulla sono d'ogni tempo je d'o- 
gni luogo!) 

MERCEDE. 

{Posando la ta!(!(a e non badando a qmllo 
che fa per guardar Gino con broncio, si 
versa il caffè sulla mano e dà un grido.) 

Ahi I ahi I ahi ! ahi ! {Tutti accorrono , meno 
Mario.J - 

LETIZIA. 

Che cos'è? 

OLIMPIA. 

Ti sei fatta male? 

MERCEDE. 

Ahi! ahll ahii 

MARIO. 

Che è stato? {Mette, indifferente, Vocchia- 
lino.J 

GINO. 

S'è scottata? 

MERCEDE. 

Ahi, zia! ahi, ziaL 
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LETIZÌX. 

Figlia mia! Figlia mia! 

MERCEDE. 

Che dolore I zia ! come brucia I 

ONORATO. 

Nulla ! nulla ! La mano sotto la fontana. 

OLIMPIA. 

Si, sotto il getto... 

MERCEDE. 

Ahi labi! 

MARIO. {Freddissimo J 

Ma via, è cosa da nulla... f Accende il si- 
garoj 

MERCEDE. 

{Ricevendo il getto sulla mano, dà un grido 
più forte^ 

Ah no ! no I no !... Mi fa peggio I Mi fa peg- 
gio l.. Ah Dio! Dio!... 

LETIZIA.. 

Gino, chiama la cameriera. {Giho va.J 
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OLIMPIA. 

Mano... Onorato... fatemi il piacere... andate 
alla farmacia a prendere qualche rimedio. 

MARIO. 

(Auf I) {Esce con Onorato.J 

LETIZIA. 

Acqua... acqua... 

MERCEDE. 

No, zial no, zia! 

LETIZIA. 

Dà retta! dà retta I... {A Olimpia J Bagna il 
fazzoletto... Piegalo in quattro... Uno se ne 
mette e uno se ne leva.,, cosi... 

MERCEDE. 

Tutto per quel cattivo ! Perchè, se delle tazze 
prendeva la mia, questo non succedeva I 

LETIZIA. 

Sia fatta la volontà di Dio ! fLe regge la 
mano, mentre Olimpia va e viene dalla fon- 
tana J 

MERCEDE. 

Come farò stasera a mettermi il guanto? 
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LETIZIA. 

E tu ballerai senza guanto ! 

MERCEDE. 

E come ? Come farò a dare la mano ? Giu- 
sto la dritta ? Ho impegnato il primo waltzer 
con Gino... E che dirà Orsola quando verrà ? 

(Torna Gino,) 

LETIZIA. 

E non te lo ricordi quando questo bel mo- 
bile (Gino) ci fece avere quella paura per quel 
suo duello e portò il braccio al collo per un 
mese? 

MERCEDE. 

Già. (Con occhi appassionati guardando 
Gino.) Cattivo I 

LETIZIA. 

E ballava con tutto il braccio ferito... 

MERCEDE, (Allegra.) 
Sì, sì, farò come te, come tei 

LETIZIA. 

Andiamo... vieni in casa... Ti ci metterò un 
po' d'olio... 
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, GINO. 

Un po' d'aceto. 

MERCEDE. 

Bravi! ne farete un'insalata, della mia po- 
vera mano! ("Esce con la Marchesa.J 

SCENA V. 
La principessa Olimpia e il marchese Gino. 

OLIMPIA. 

(Verso la Marchesa e Mercede che escono.) 
Ma aspettate che vengano dalla farmacia... 

GINO. 

Ma no... lascia fare... lasciale andare... 

OLIMPIA. 

{Cól suo solito risolino di sarcasmo.) 

Ah ! ah !... perchè tu possa restar solo con 
me... 

GINO. 

Ccflgo il momento... perchè la nonna non mi 
permette di starti attorno... 



QUADRO SECONDO 95 

OLIMPIA. 

E perchè questo rispetto che tua nonna ha 
per me, per lei e per mio marito, non V hai tu 
pure ? 

GINO. 

Ma... lei non Tamal 

OLIMPIA. 

E tu m' ami ? Davvero ? I 

GINO. 

Non mi credi ? 

OLIMPIA. 

Ah, ah.., non conosco più nessuno che ami ! 
Ne veggo cento dei giovani... e. Dio me lo per- 
doni, non ne scopro uno innamorato!... È in- 
credibile, mio caro, ma non c'è più altro che 
la povera gente che ami davvero !... E s' in- 
tende: la povera gente non ha di che compe- 
rarsi l'amore ed è costretta a sentirne davvero, 
sé vuol ottenerne. da noi donne... Ma voi ricchi? 
voi potete risparmiarvi i pericoli, le noie, i per- 
ditempi che richiede T amore, e lo comperate 
bello e fatto come i vestiti dai fratelli Bocconi. 

GINO. 

Dunque io non t'amo? 
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OLIMPIA. 

Si, da stamane, all' undici e qualche minuto. 

GINO, 

Ami forse gli uomini come tuo marito? 

OLIMPIA. 

Ah, ah, come stimo mio marito! 

GINO. 

E che stimi? 

OLIMPIA. 

I bambini !... Ah , i bambini , sì !... Ma ce 
r hanno ridotta ebete, falsa la vita di noi altre 
donne dell'alta società: svolazziamo dal teatro 
alle corse, dalla Corte al Parlamento, dai balli 
ai confessionale...' siamo da per tutto , fuorché 
accanto ad una culla 1 

GINO. 

Mia cara, il tuo ingegno è soverchio ed il 
tuo cuore è amaro... 

OLIMPIA. 

Ma quando ci è un po' d'ingegno è amaro 
il cuore! 



QUADBO SECONDO 05 

GINO. 

Ma puoi... puoi spingere lo scetticismo sino 
al punto di credere che non rischìerei la vita 
pel tuo onore? 

OLIMPIA. 

Anzi , son certa che morresti domani vanito- 
samente battendoti in duello con mio marito , 
mentre oggi non senti nulla per me I E, alla 
peggio, amami ! che almeno cosi avremo una 
ragione, io di essere colpevole e tu di farti am- 
mazzare... Ma perdermi io e farti uccidere tu 
senza nemmeno il gusto di amarci?... Evvia!.,. 
Per quel che dà la piazza mi sento d'essere an- 
cora meno peggiore delle altre ! 

GINO. 

Tu inasprisci il mio amore, non lo distrug- 
gi!... ("Vuol prenderle le mani.J 

OLIMPIA. 

Giù le mani! f Entra Onorato di corsa e 
volta la f accia. J 
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SCENA VII. 



La principessa Olimpia, il marchese Gino, 
// conte Onorato, // principe Mario. 



ONORATO. fCon una boccetta in mano.J 
Ecco... ecco... ^Entrando a passo accelerato 
e scorgendo Gino che vorrebbe cingere per 
la vita Olimpia, volta la faccia,) (Meno male 
che queiraltro se ne viene con suo comodo... 
A qualche cosa l'egoismo giova.) 

MARIO. 

(Entrando tranquillamente leggendo sul 
cartellino di un'altra boccetta che porta 
egli.J 
« Giova per le scottature di primo grado. 
Lenimento calcarei » 

ONORATO. 

Bravò 1 appunto per le scottature di primo 
grado... , 

MARIO. 

E anche per quelle di secondo... (Leggendo 
sul cartellino.) 
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ONORATO. fAd Olimpia con doppio senso.J 
Ma ad una scottatura di secondo grado non 
pare che ci siamo ancora... 

OLIMPIA. 

Ma che ! nemmeno di primo... 

ONORATO. fA Mario.) 
Dormi tranquillo, nemmeno di primo. 

OLIMPIA. 

Le è passato anche il dolore... 

ONORATO. 

In tal caso, se Dio vuole, beverò una tazza 
di cafFè... 

OLIMPIA. 

(Che s'avviava con le boccette in mano.J 
Come? Non avete preso il caffè?... Povero 
Onorato! 

MARIO. fDa sè.J 
(Poveretto I) 

OLIMPIA. 

Vi servo io... 

MARIO. (Da sè.J 
(Premurosa !) 

Donne antiche e moderne. 7 
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ONORATO. 



Grazie. 



MARIO. 

Va, va tu con Gino, che lo servo io... Voglio 
servirlo io, questo caro amico d' infanzia... 

ONORATO. 

Si, brava, andatevene voi con Gino, che egli, 
il mio amico d' infanzia, vuol restare con me ; 
vuol servirmi lui 1 ci tiene I 

MARIO. 

Tanto, tanto! 

ONORATO. 

Ne sono tutto commosso 1 {Gino offre il 
braccio ad Olimpia ed escono per la sinistra. 
Egli, da sé, mentre Mario versa il caffè J 

(Io credo che una benda provvidenziale scenda 
innanzi agli occhi degli uomini appena si am- 
mogliano; e ha da essere proprio la Provvi- 
denza, che, non potendo salvarli, li accieca 1) 

MARIO. 

Vuoi zucchero? 

ONORATO. 

Ma... 
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MARIO. 

Lo prendi dolce ? 

ONORATO. 

No; lo prendo amaro... L'amaro? Triste se- 
gno del tempo I dal vermutte chinato al Fernet 
Branca! — I nostri padri non prendevano nulla 
per istimolare Tappetito... Questa decadenza del- 
l'appetito m'impensierisce; anzi mi spaventa! 
(A Mario che gli porge la ta^aj Grazie ! 
{La prende*) 

MARIO. 

Lascia, lascia che ti sciolga bene lo zucchero I 
(Agitando il caffè col cucchiaino,) 

ONORATO. 

Caro, grazie!... 



Vuoi cognacco? 

Sì... 

Ti servo io... 

Grazie. 



MARIO. 



ONORATO. 



MARIO. 



ONORATO. 
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MARIO. 

Vuoi un buon sigaro ?... 

ONORATO. . 

Ne ho... 

MARIO. 

Fuma .questo: mi ringrazierai. 

ONORATO. 

Obbligato. 

MARIO. 

Vuoi fuoco ? 

ONORATO. 

Senti, hai altro da offrirmi? 

MARIO. 

Ma!... f Accende un fiammiferoj 

ONORATO. 

Un uomo che ci offre una quantità di cose 
che non gli chiediamo lascia intendere d'averne 
una che ci vuol negare ! 

MARIO. 

Che acume! 

ONORATO. 

Da bravo, di' su, che mi vuoi negare?! 
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MARIO. 

Accendi! accendi bene! fGU tiene il fiam- 
mifero perchè accenda il sigaro.) Corvo noo, 
becca corvo! 

ONORATO. 

E lupo non mangia lupo !... Di' su, che cosa 
mi vuoi negare ? ! 

MARIO. \ : ]'/i **. ^ 
Ma... poca cosa... 

ONORATO. - • ' • . . . . ^ 

E sarebbe? 

MARIO. ^Con aria ingenua.) 
Mia moglie! 

ONORATO. /7)/ scatto.) 
E chi te la domanda?! 

MARIO. 

Evvia ! Mio caro! ci conosciamo dalla scuola ! 
tu rubavi le pere dal mio panierino e io copiavo 
^ soppiatto le tue lezioni!... abbiamo le ville 
vicine... e siamo in tre: tu, io e Gino... 

ONORATO. 

Ali, Gino.,. 
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MARIO. 

... e in quattro con mia moglie... Ci vedia- 
mo la sera per fare la partita e per ammazzare 
il tempo... E smetti di fare il ragazzo! Se ti 
seguita la voglia di fare la corte a mia moglie, 
sarà una rottura di scatole per tutti ! guasterai 
la partita! farai mancare il quarto, perchè io 
sarò costretto a chiuderti la porta di casa mia... 
.Una p^aroj^: tirerà l'altra, e verremo alla più 
"terribile dèlie noie: ad una questione d'onore!... 
jC^è dg^ ffiórir5ie «eccati prima che ammazzati!... 
Moriamo già tanto di noia !... E smetti, via! Fa 
l'uomo serio!... Che cos'è questa roba! 

ONORATO. 

Io, io in parola d'onore, ti ascolto e... 

MARIO. 

Guarda Gino, è più giovane di te, e... 

ONORATO. 

Ah Gino?!... 

MARIO. 

... e non fa ragazzate! 

ONORATO. 

Ah, lui non fa ragazzate ? ! 
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MARIO. 

Eh no ! non versai il suo sangue per attaccarsi 
ai roseti !... 

ONORATO. 

Ah, lui non versa ? ! 

MARIO. 

No, non versa !... non coglie le rose appas- 
site !... 

ONORATO. ^Crogiolandosi sulla sedia J 
Io mi diverto tanto, tanto, tanto ! 

MARIO. 

Lui non guasta la partita ! 

ONORATO. 

L' accomoda! 

MARIO. 

Non ti riceverò più! 

ONORATO. 

Non lo farai: mancherebbe il quarto! 

MARIO. 

Inviterò il curato... 
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ONORATO. 

Sei un ateo: non ci verrà! 

MARIO. 

Di' pure ! di' pure ! (Carezzandolo.) Sei un 
uomo che non prenderò mai e poi mai sul 
serio ! 

ONORATO. 

Basta che mi prenda sul serio tua moglie! 

MARIO. 

Onorato! {Diventando verde dalla bile.) 

ONORATO. 

Ah, non ridi più ? ! 

MARIO. 

No; di te riderò sempre ! sempre! {"Sforman- 
dosi a ridere.) 

ONORATO. 

Bada che siamo all'elezioni generali! Bada 
che sono uno dei grandi proprietari della pro- 
vincia ! bada che a non prenderla sul serio fa- 
rai dire che mi lasci corteggiare tua moglie 
perchè io sostenga la tua candidatura! 



QUADRO SECONDO 105 

MARIO. 

Ma... potrebbe poi darsi che la pazienza mi 
scappasse !... 

ONORATO. 

Ah, che ! non ti scappa nulla ! tu che hai 
delle Fanny seminate per ogni dove!... E se tu 
non avessi ancora moglie, vedi, e andassi cer- 
candone una, io ti direi: Caro, fa tu! mi ri- 
metto a te ! al tuo gusto ! sceglila tu, perchè son 
sicuro che mi converrà, mi converrà pienamente! 

MARIO. 

Ma sai che mi incominci a seccare davvero?! 

ONORATO. 

Ma sai tu che non sei uomo da mettermi in 
canzone, tu?... 

MARIO. fCare:{\evolmenteJ 

Ma sai che le proteste degl' imbecilli sono 
quelle a cui meno do fede ? 

ONORATO. flmitandolo.J 

E sai che la qualifica d'imbecille che mi 
viene da un furfante è quella di cui maggior- 
niente mi onoro? 
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MARIO. 

Sta bene! 

ONORATO. 

Benissimo ! per dind ! 

MARIO. 

Ti accomoda di sbrigarla su due piedi ? 

ONORATO. 

Sbrigarla su due piedi ? Che ! Non è affar tuo! 

MARIO. 

Perchè ? 

ONORATO. 

Su quattro potrai; ma su due no davvero! 

MARIO. 

L'aggiungo al conto anche questa! 

ONORATO. 

Aggiungila I 

MARIO. 

Ti accomoda alle tre ? 

ONORATO. 

Niente affatto, alle tre si desina e non voglio 
esser disturbato. 
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MARIO. 

Alle cinque ? 

ONORATO. 

Mi guasta la digestione. 

MARIO. 

Domani ? 

ONORATO. 

Sta bene. 

MARIO. 

A domani ! (Esce dalla sinistra.) 
ONORATO. (Solo,) 

Eh, caspita! scapperebbe la pazienza a un 
San Girolamo! 



SCENA VII. 

La marchesa Letizia^ Mercede, Onorato, 
•poi Orsola, poi Carmelita d'Arabella. 



MERCEDE. (Entrando da sinistra correndo,) 
La campana! la campana del cancello... 
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LETIZIA. 

Sta attenta! Sta attenta! Non correre! 

MERCEDE. 

Arriva! arriva! Abbracciala, zietta, abbrac- 
ciala, sai, la mia Orsola ora che arriva! 

LETIZIA. 

Ma si! ma sì!... Non è un sacrifizio! 
ONORATO. fDa sé, sospirando^ 
(Se lo chiedesse a me quel sacrifizio!) 

MERCEDE. fA Onorato.) 
La mia Orsola! capite? arriva la mia Orsola! 

ONORATO. fDa sè.J 

(Il destino me la manda incontro quella crea- 
tura !) 

MERCEDE. fA OnoratoJ 
Non è vero che è bella? 

ONORATO. 

Da ammattirne ! 

MERCEDE. 

Dàlie un diluvio di baci, zia! 
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LETIZIA. 

Un diluvio, sissignore ! 

ONORATO. fDa sè.J 
(Se me ne toccasse una goccia!) 

MERCEDE, f Vicino alla quinta di destra.J 

Eccola! Eccola! La carrozza sale il viale... La 
carrozza di Carmelita... {^Saluta col fa\\oletto.J 
Orsola mia! Orsola mia!... 

LETIZIA. ("Saluta col fa!(^olettoJ 
Bene arrivata ! Bene arrivata ! 

ONORATO. 

{Cava il fa:{ioletto e saluta anche eglij 
Cara I... Capriccio di Dio ! 

MERCEDE. fA Onorato.) 
Come la chiamate? 

ONORATO. 

Capriccio di Domineddio. 

MERCEDE. 

Ma la conoscete?... 

ONORATO. 

Cioè... no... Di vista... ma mi basta... 
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LETIZIA. (^Salutando col fa:{:{oletto.J 

Grazie!... Di nuovo! Ha buttato giù il cap- 
pello del cocchiere per salutarci con 1' ombrel- 
lino... 

ONORATO. 

E quello sciocco che pensa a raccattarlo... fDi 
scatto J Perdi V equilibrio ! bestia ! 

MERCEDE. fDando un urloj 
Ah, Dio! 

ONORATO. {Uscendo di corsa.) 
Teneteli ! teneteli ! 

MERCEDE. {Atterrita.) 
Ribaltano! zia! ribaltano! (Esce correndo.) 

LETIZIA. 

Ah! quell'Orsola! Afferra le redini da den- 
tro la carrozza... Onorato ! Onorato ! tenete i 
cavalli!... Bravo! {Respira e scende la scena 
a sinistra.) L'ha sbagliata a nascere femmina 
quella ragazza!... Era fatta per esser uomo!... 

{Entrano Mercede ed Orsola.) 

MERCEDE. {Ad Orsola.) 
Hai avuto paura?! 
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ORSOLA. 

Mai paura! — (^Sull'entrata, arrestandosi 
di botto e rivolgendosi alla Marchesa Leti- 
!{ia.J Ferma ! ferma lì ! zia Marchesa I... Vi chia- 
mo zia, perchè se siete la zia di Mercede siete 
anche la mia... Ferma lì ! Aprite le braccia !... 
Prendo la rincorsa e vi vengo fra le braccia... 

LETIZIA. 

Ma... matta !... 

ORSOLA. (^Con infantile musoneria.J 
E aprite le braccia !... 

LETIZIA. 

Ma che!... 

MERCEDE. 

E apritele ! sgarbata d' una zia ! 

LETIZIA. 

Ma, ohi ! Ho ottanfanni... E se mi vieni ad- 
dosso come una carica di cavalleria... 

ORSOLA. 

Ma che! Vedrete come faccio a modo!... 

LETIZIA. 

Oh, sia fatta la volontà del Cielo! ("Apre le 
br accia. J 
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ORSOLA. 

Una ! due I tre ! ^Spicca un salto e va ad 
abbracciare la Marchesa.J E stringete! 

LETIZIA. 

E aspetta! fLa bacia. J Faremo i conti con 
quel povero uomo che ci capita sotto ! 

ORSOLA. 

Come sarebbe a dire? 

LETIZIA. 

Almeno qui e' è vita ! ci son muscoli ! ci son 
nervi I 

ORSOLA. 

Oh altro ! nervi specialmente! fSi volta dal- 
l' altro lato ad abbracciare Mercede J 

LETIZIA. fDa sèj 

(Sarà una donna onesta; ma avrà da essere 
il terrore dell'onestà!.,. Mi ha l'aria all'occor- 
renza di saper anche menare le mani 1) Tutto 
tuo padre I... 

ORSOLA. 

Ve lo ricordate?! (Commossa.J 
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LETIZIA. 

Quello sì che aveva il suo bastone di Mare- 
sciallo nello zaino! — Me lo ricordo quando 
si presentò a mio marito per arruolarsi... fAd 
Orsola J Non ti dispiaccia ; veniva dalla mon- 
tagna coi sandali ai piedi! 

(Entra Onorato.J 

ORSOLA. 

Ebbene... Ora io li porto di raso i miei... 
sandali ! {"Mostra il piedinoj 

ONORATO. ("Da sè.J 
(Dio di Gerusalemme! che piedino!) 

{Entra Carmelita d'Arabella.J 

CARMELiTA. ^Badando la Marchesa.J 
Ah, cara Marchesa... 

LETIZIA. 

Cara Carmelita... 

CARMELITA. {SottovocCj da parte ad Onorato J 
(Che n'è di te?...) 

ONORATO. 

Ma!... Lo vorrei sapere anch'io... 
Donne antiche e moderne, 8 
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CARMELITA.. (SottOVOCC.J 

(Brutto !) 

ONORATO. ("Da sè.J 

(Quando mi fa di queste smorfie alla presenza 
di quella creatura fOrsolaJ^ mi sento proprio 
stomacato!) 

CARMELiTA. (Alla Marchesu Leti^iaJ 

Che spavento con quei miei cavalli!... Ho 
tanto detto e ridetto al mio cocchiere che hanno 
troppa vita... 

ONORATO. 

Oramai la troppa vita non e' è più altro che 
nei cavalli... 

CARMELITA. 

Hanno bisogno di essere un po' più strapaz- 
zati... Ma il mio cocchiere ne ha troppa cu- 
ra,.. Se mi bagno io, non ci bada; ma se cade 
una goccia d'acqua addosso a loro!... Figurarsi! 
Appena hanno visto l'erba e gli alberi si sono 
messi a saltare... Sono scesa stamane nella scu- 
deria... 

LETIZIA. 

Scendi nella scuderia?! 
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CARMELITA. 

Ah, se vedeste come ho rinnovata la mia scu- 
deria!... Vi ho speso diciannovemila franchi!... 
Un salotto !... Almeno è una scuderia dove una 
signora può entrare! finvitanào la Marchesa 
ad osservare la sua acconciaturaj Come vi 
pare che io stia?... 

LETIZIA. 

Bellissima 1 

CARMELITA. 

Per mezzo lutto è tutto quello che ho potuto 
immaginare di meglio... 

LETIZIA. 

E già passato un anno ? ! 

CARMELITA. fSoSpiraJ 

Ma... si! appunto oggi!... Il mio povero ma- 
rito... 

ONORATO. fDa se,) 
(Chiudeva un occhio !) 

CARMELITA. (Guardando V orologio.) 
Mori appunto a quest'ora... 

ONORATO. (Da se.) 
(E chiuse r altr' occhio !ì 
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CARMELITA. 

Ma I... fSospiraJ 

ORSOLA. 

Povero fratello mio 1 CSi asciuga una la- 
grima,) 

CARMELITA. 

Avesse mai quel!' uomo, avesse mai avuto un 
pensiero non gentile per me I Avesse mai fatta 
cosa non rivolta alla mia felicità ! 

ONORATO. fDa se.) 
(La sua morte lo prova!) 

LETIZIA. 

Via... Carmelita... (Consolandola.) 

ONORATO. (Da se.) 

(Come stimo la mia Carmelita! È una sod- 
disfazione a pensarci!) 

CARMELITA. (Cessando di botto dal piangere.) 
Vorrei aggiustarmi un poco... In carrozza mi 
sono tutta sgualcita ! 

LETIZIA. 

E vieni... Ahi! Ahi! (Sentendosi male in 
gamba.) I miei ottant'anni !... Onorato! (Si ap- 
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poggia al suo braccio.J Andiamo. fCarmelita 
esce la prima per la sinistra, Onorato si volta 
a guardare Orsola mentre accompagna la 
Marchesa.J Ma insomma?... Sto già male in 
gambe... Volete farmi cascare?... 

ONORATO. 

Perdonate... 

LETIZIA. 

Bell'aiuto che mi date! (Escono.) 



SCENA Vili. 
Orsola e Mercede. 



MERCEDE. 

(Seguitando un discorso incominciato.) 
E la tua governante ?... Sta bene ? 

ORSOLA. 

Si, quando non la faccio disperare... Ma poi 
l'abbraccio, l'abbraccio, la stringo da farle per- 
dere il fiato, e così l'obbligo a far la pace... 

MERCEDE. 

Oh come è bello il mondo fuori di collegio!... 
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ORSOLA. 

Sì, salvo certe cose... Ma infine ci amiamo 
noi e basta... Io voglio dominare I 

MERCEDE. 

Io voglio essere dominata ! 

ORSOLA. 

Oh no! che dico! no! non voglio dominare; 
e poi te meno d' ogni altra, te che sei la sim- 
patia dell- anima mia ! Voglio abbracciarti ! li- 
sciare i tuoi capelli d' oro ! invidiare i tuoi oc- 
chi appassionati, che fanno sdilinquire... Ti ri- 
cordi, ti ricordi che sciocche che eravamo in 
collegio ?... Quand' io ti dichiarai che ti volevo 
bene ?... 

MERCEDE. 

E credevamo che quello fosse l'amore!... E 
un'altra cosa, sai! proprio un'altra cosa! 

ORSOLA. 

Eh lo so !... 

merci:de. 
Anche tu?! 

ORSOLA. 

Non so chi amo, come amo, perchè amo, ma 
amo! È una cosa nelle nuvole; ma c'è! c'è! 
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Non so com'è fatto, chi è, come si chiama, 
come ha i capelli, il naso; ma lo veggo, l'ho 
dinanzi! lo dipingerei! l'amo!... Ha due baffi 
scuri... aveva anche il pizzo; ma poi l'ho tro- 
vato volgare e gliePho levato. Carnagione fra 
il fosco e il chiaro, tra il pallido e il bruno... 
Un occhio!... Ah, come penetra quell'occhio 
assassino!... Non l'ho ancora incontrato; ma 
appena V incontro, V amo ! V amo come una 
matta per tutta la vita! 

MERCEDE. 

Ma tu mi rubi il mio ?... 

ORSOLA. 

Come?l 

MERCEDE. 

E il ritratto del mio!... 

ORSOLA. 

Bruno ? 

MERCEDE. 

Bruno l 

ORSOLA, 

Coi baffi?! 



J20 DONNE MODERNE 

MERCEDE. 

Coi baffi... 

ORSOLA. 

Con rocchio che penetra?... 

MERCEDE. 

Che penetrai che passa da parte a parte! 

ORSOLA. 

E che fa il tuo? 

MERCEDE. 

È militare... 

ORSOLA. 

Anche?! 

MERCEDE. 

Bersagliere... 

ORSOLA. 

Bersagliere? Respiro! Va franca! il mio è di 
cavalleria : e me lo son persino sognato che ca- 
ricava gli Abissini alla testa dei suoi lancieri... 

MERCEDE. 

sai ?... 
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ORSOLA. 

No, ma giacché dovevo farmelo, me lo son 
fatto tutto di gusto mio... 

MERCEDE. 

Ah, io il mio non me lo son fatto io ! 

ORSOLA. 

L'hai trovato belio e fatto?... 

MERCEDE. 

Già, 

ORSOLA. 

Venticinque anni?... 

MERCEDE. 

Tanti... 

ORSOLA, 

Snello? sostenuto? elegante? coraggioso? gen- 
tiluomo?... Ho capito; c'è tutto; peso, qualità 
e misura.., 

MERCEDE. 

Mia sorella... 

ORSOLA. 

La principessa Olimpia?,,. 
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MERCEDE. 

Sì; mi viene a prendere in carrozza nelle ore 
pomeridiane... Egli, Gino, ci accompagna a ca- 
vallo... Figurati I cugini come siamo !... Stando 
in casa... seguirmi fuori?... è chiaro!... 

ORSOLA. 

Ma... segue proprio te?... 

MERCEDE. 

Ma già... la carrozza ! 

ORSOLA. 

Dunque la carrozzai 

MERCEDE. 

E chi vuoi che segua... Olimpia è maritata!... 

MERCEDE. 

Già, fuori di combattimento... Almeno do- 
vrebbe essere... 

MERCEDE. 

Come dovrebbe?... 

ORSOLA. 

Ahimè ! Mercede mia I veggo certe cose, certe 
cose, che mi fanno tanto e poi tanto pensare!... 
Certe cose che non mi vanno, non mi vanno!... 
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Senti questa: una sera, in casa di mia cognata 
Carmelita, si parlava di non so che giovane che 
frequentava una famiglia... Carmelita domandò ; 
Perchè ci va in quella casa ? Pour le bori mo- 
tif? — Ora, dico io, se si può andare in una 
casa pel buon motivo, vuol dire che ci si può 
andare anche pel cattivo... Ti persuade? 

MERCEDE. 

Mi persuade... 

ORSOLA. 

E qual è il cattivo? 

MERCEDE. 

E qual è ?... 

ORSOLA. 

Uhm! Mercede mìa! ne scopro ogni giorno 
di più brutte!... Cose irregolari!... Cose irrego- 
lari, che non mi vanno 1... E quando mi capita 
di scoprirne, mi guardo attorno, perchè mi pare 
che la gente se n'avrebbe da scandalizzare... Ma 
che! tante mummie! come se niente fosse!... 

MERCEDE. 

Ma... 
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ORSOLA. 

Alle corte, tu come te Feri immaginata la 
maritata ? 

MERCEDE. 

Come vuoi che me la fossi immaginata ? 

ORSOLA. 

Vuoi che te la dica?... proprio come me la 
sento ?... A me pare che queste signore facciano 
all'amore peggio delle ragazze! 

MERCEDE. {"Con ribret[!(O.J 

Uh ! Orsola mia ! non pensarle neppure que- 
ste cose! Nascondile a te stessa! 

ORSOLA. 

Nascondere! nascondere! Ma che cosa ho da 
nascondere >... Vado forse a scovarle io ?... Mi 
vengono esse sottocchio dovunque mi volto!... 
Sono orribili in una ragazza queste osserva- 
zioni ?... Ma come ? è orribile per noi capire il 
male, e non è orribile per loro il farlo e il far- 
celo capire? 

MERCEDE. 

Oh Dio! Dio!... 
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ORSOLA. 

Alle, corte, a che serve T amore? — A mari- 
tarsi , è vero ? — E in tal caso a che serve il 
maritarsi, se si continua a fare all'amore? 

MERCEDE. 

Oh Dio! Dio!... Parliamo d'altro, per carità! 

ORSOLA. 

A che serve, se si continua?! 

" SCENA IX. 
Orsola, Mercede, Onorato venendo da dritta. 

MERCEDE. 

Ah bravo !... Ecco Onorato... Te lo presento... 
Se tu sapessi come ti chiama, che nome ti ha 
messo ! 

ORSOLA. 

Che nome? 

MERCEDE. 

Capriccio di Dio! 
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ORSOLA. 

Ah!... f Entra Onorato.J Ma... ^Chinando 
gli occhi e arrossendoj Conosco molto il si- 
gnore... Accompagnava mia cognata Carmelita 
quando veniva a vedermi in collegio... 

MERCEDE. 

Ah già... 

ORSOLA. 

Siete stato ferito alla fronte?... 

MERCEDE. 

Altro !... 

ORSOLA. 

Una grande ferita !... 

ONORATO. 

Ma... può passare... 

ORSOLA. 

Ne avete sofferto assai?... 

ONORATO. 

Ma... un poco... 

MERCEDE. 

Ha caricato cinque volte a Custoza! 
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ORSOLA. 

Ha caricato?! (Da sè.J (È lui!) 

MERCEDE. 

Lo lasciarono per morto^ e la sua povera 
mamma morì di dolore... 

ORSOLA. 

Da quando avete perduto vostra madre? 

ONORATO. 

Da un anno... {'Scaccia il triste pensiero e 
guarda verso la sinistra.J 

MERCEDE. 

Che guardate? 

ONORATO. 

Ma... il mio giardiniere che dovrebbe portarmi 
un canestro di fiori per la Marchesa... {Va 
verso la quinta di sinistra.J E non viene... 
(Resta a spiare a sinistra.J 

MERCEDE. CDa parte ad Orsola.J 

Un giovane come ve ne son pochi... {Sguardo 
d'Orsola a Onorato. J Si è rassegnato per un 
anno a vivere di stenti, in provincia, per pa- 
gare i debiti del padre... {Nuovo sguardo di 
Orsola a OnoratoJ E ricusò la figlia milio- 
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nana di un banchiere, che voleva essere Con- 
tessa... fNuovo sguardo J Bravo! buono! in- 
trepido!... E ha la medaglia al valore!... 

ORSOLA. 

Oh, senti, se ne hai dell' altre, avvisami ! 

MERCEDE. 

Ma mi fa senso che tu non apprezzi... 

ORSOLA. 

Apprezzo! apprezzo! 

MERCEDE. 

Ti facevo più calda, più perspicace... 

ORSOLA. 

E son calda, son perspicace... Se vuoi poi che 
me ne innamori di botto, sappimelo a dire! 

(Entra un giardiniere e dà un canestro di 
fiori ad Onorato.J 

ONORATO. 

Oh, finalmente! 

MERCEDE. (Battendo le mani dal piacere.) 
Uh! uh! Ti piace?! 
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ORSOLA. 

Mi piace! mi piace! e fammi il piacere di non 
farmelo piacere più di quello che mi piace! 
^ Vanno via dalla sinistra J 



FINE DEL SECONDO QUADRO. 



Donne antiche e moderne. 



INTERLOCUTORI 



La Principessa (madre) D'ARABELLA nata LUSIGNANO 

DI BUGLIONE. 
U Principe MARIO D'ARABELLA, suo figlio. 
La Principessa OLIMPIA, sua moglie. 
Donna CARMELITA, vedova Orsolani. 
La Duchessa ANNA DI CELLARIVA. 
La Duchessa LINA. DI ROSELLANA. 
La BARONESSA MADRE. 
La BARONESSA FIGLIA. 
Il Barone PAPACODA, avvocato. 
Il Cavaliere Don TITO DEI BRANZL 
Il Conte ONORATO FIESCQ DI CONVERSANO. 
La Marchesa LETIZIA DI MONTAPERTI. 
Il Marchese GINO DI MONTAPERTI, suo nipote. 
La signorina ORSOLA ORSOLANI. 
La signorina MERCEDE, sorella della Principessa Olimpia. 
Un TENENTE dell'esercito. 
Un CAMERIERE. 



QUADRO TERZO 



Un salotto illuminato 
in casa della Marchesa Letizia di Montaperti. 



SCENA PRIMA. 

La Principessa Olimpia e Carmelita entrano 
a braccetto. In iscena Onorato Conversano, 
Tito Branziy // Barone Papacoda ed altri 
invitati e signore che vanno e vengono. 
Poi la Baronessa madre e la Baronessa 
figlia. Poi Orsola e Mercede. Infine la Du- 
chessa Anna e la Duchessa Lina. Musica 
di un Walt!(er dalla sala da ballo. Cento 
cinquanta battute,) 



CARMELITA. 

Ah cara mia, mi veggo perduta! 
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OLIMPIA. 

Ma, se tu amavi Onorato Conversano, perchè 
hai dato retta al tuo maestro di musica?! 

CARMELITA. 

Ma Onorato s'era ritirato in provinda... Ti 
assicuro che non ne posso più!... Ho bisogno 
assolutamente di te!... Un furibondo che mi 
ama come... come non si usa più !... 

OLIMPIA. 

Come non si usa più?! ^ Col suo solito iro- 
nico sorriso^ 

CARMELITA. 

Eh sì !... Diciamolo pure, bellissima cosa l'a- 
mor vero; ma che incomodo!... che incomodo! 

OLIMPIA. (^Con sorriso d* ironia J 
Sei graziosissima 1...^ 

CARMELITA. 

Assolutamente devi farmi il piacere di par- 
largli e di liberarmene!... Ma che! a quel modo 
s' amerà nella sua Calabria ; ma non fra le per- 
sone a modo !... Se non mi salvi tu, non so a 
qual santo votarmi !... Mi vien dietro da per 
tutto! non mi dà respiro!... 
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OLIMPIA. 

Ma se gli hai dato retta ! 

CARMELITA. 

Ma che sapeva io che facesse davvero sino a 
quel -punto! Non sa fare le cose ]:)er la via piana 
come gli altri... E poi quando gif diedi ascolto, 
in quel tempo Onorato Conversano aveva per- 
duto sua madre e s'era ritirato in provincia per 
pagare i debiti di suo padre... Era da un anno 
lontano... Ma ora è tornato... Son vedova, e ca- 
pirai!... Dopo avere sf)osato un fornitore, dopo 
essere stata una Signora Orsolani... 

OLIMPIA. 

Capisco... 

CARMELITA. 

Non ci mancherebbe altro che ripigliar ma- 
rito e sf)osare... 

OLIMPIA. 

Un maestro di musica... 

CARMELITA. 

Eh sì!... 

OLIMPIA. 

Foss' anche un Verdi... 
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CARMELITA. 

Voi altre non f)otete essere giudici compe- 
tenti... Io sola ho provato che gusto ci sia ad 
essere la Signora Orsolani ! Fosse il Duca Ver- 
di I magari!... Ma la Signora Verdi tout-ccurt!... 
(Le si avvicina Tito Brandi J 

OLIMPIA. 

(Lasciando Carmelita e incontrandosi con 
Onorato.J 

Puahl 

ONORATO. 

Con chi l'avete? 

OLIMPIA. 

Con le donne! 

ONORATO. 

Oh?l 

OLIMPIA. 

Oh Dio, come odio le donne cominciando da 
me !... 

ONORATO. 

Amate gli uomini ? 

OLIMPIA. 

Sì... ma solo perchè— 
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ONORATO. 



Perchè ? 



OLIMPIA. 

Perchè non son donne!... 

ONORATO. 

Oh!... 

{"Entrano la Baronessa Madre e la Baro- 
nessa Figlia.J 

OLIMPIA. 

Guardate se non ho ragione! f Indicando la 
Baronessa Madre e la Baronessa Figlia, che 
si trovano in me^\o alla scena J Guardate che 
grazioso spettacolo : madre e figlia che s'incon- 
trano ognuna al braccio del proprio amante! 

LA BARONESSA FIGLIA. 

("Staccandosi per poco dal braccio del suo 
cavaliere e baciando la madre.J 

Mamma... 

LA BARONESSA MADRE. 

{"Lasciando il braccio del suo Tenente e 
abbracciando la figlia J 

Cara... 
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LA FIGLIA. ^Sottovoce alla madre.) 

Ma che diavolo ha fatto queir animale del 
tuo parrucchiere!... 

LA MADRE. 

Perchè? 

LA FIGLIA. 

Questa volta ti ha tinto i capelli più scuri... 
non son più castani, ma neri... neri addirit- 
tura... 

LA MADRE. 

Si vede? 

LA FIGLIA. 

Eh, sicuro che si vede! Ma... coi lumi... di 
sera... chi sa... Forse io che ti ho sott' occhio 
tutti i giorni... 

{Entrano discorrendo a braccetto Orsola e 
Mercede da sinistra^ 

ORSOLA. {Da parte a Mercede J 

Senti quest'altra: era appena morto da un 
mese mio fratello, quando mia cognata Carme- 
lita mi venne a prendere e mi condusse con 
sé... Passiamo davanti alla posta: « Oh, dove 
ho il capo, » dice Carmelita: « La mia carne- 
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riera mi ha tanto pregato di ritirare una sua 
lettera raccomandata... Senti, Orsola, vuoi dire 
che ti chiami Fanny Bristol ? Io sono conosciuta, 
tu firmi Fanny Bristol e ritiriamo la lettera. » 
— Ci danno una bella lettera abbrunata con 
una cifra che vidi benissimo; un O, un D e 
un C sormontati da una corona con tante pal- 
line... 

MERCEDE. 

Una corona di Conte... 

ORSOLA. 

D' un Conte O. D. C. 

MERCEDE. 

O d' una Contessa... 

ORSOLA. 

Aspetta, e vedrai che si tratta d'un Conte! 
— « Firmi qui, Signorina, » dice uno di quei 
poveri impiegati — e il governo li tien li a quel 
beir ufficio!... La cameriera ho saputo poi che 
si chiama Sofia Aldermann... Dunque Fanny 
Bristol è un nome finto col quale Carmelita 
riceve lettere di nascosto da una Contessa? no! 
da un Conte O. di C. 
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MERCEDE. 

O. di e. ?! Onorato di Conversano... 

ORSOLA. 

Lui?! Lui?! Credi che sia lui?! 

MERCEDE. 

Ma non so... dico così... {"Vanno in fondo. J 

IL CAMERIERE. 

fAnnun!{ìando con enfasi e aliando la por- 
tiera,) 

Sua Eccellenza la Principessa D'Afabella Lu- 
signano di Buglione. 

LA LusiGNANo. {Entra da destraj 

MARIO. 

Buona sera, Mamma... 

IL BARONE. 

{Le offre il braccio, dopo molti inchini; 
traversano la scena uscendo dalla sini^ 
stra.J 

{In iscena restano unicamente Onorato e il 
Cameriere,) 
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ONORATO. (Presso Vuscio al Cameriere.J 

Ah. pezzo di birbante! Sei ora qui al servizio 
della Marchesa Letizia? 

IL CAMERIERE. 

(Ripetendo per abitudine il saluto militare J 
Sor Tenente... 

ONORATO. 

E da quando sei qui? 

IL CAMERIERE* 

Ma... da ieri... 

ONORATO. 

Sei uscito da casa Arabella? 

IL CAMERIERE. 

Ma... di buon accordo fra noi... 

ONORATO. 

E come?... 

IL CAMERIERE. 

Dopa la campagna del 66,,, vi ritornai... ma 
il Principe figlio... ha trovato che la Principessa 
Madre... mi proteggeva... 

ONORATO. 

Ah ? E che ha fatto ? 
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IL CAMERIERE. 

Oh, pQT questo poi è sempre un Signore... 
Mi ha fatto entrare qui dalia Marchesa... per 
non far dire che io da casa sua me ne usciva 
chi sa per che cosa... 

ONORATO. 

Bravo ! {"Il cameriere esce.J fEgli da sè.J 
{Come deve essere soddisfacente per un'Arabella 
Lusignano di Buglione entrare in una sala sen- 
tendosi annunziata alFuscio... dalla bocca amata !) 

(^Musica di mazurca dalla sala da ballo. 
Sessanta battute.J 

IL CAMERIERE. 

(^Annunciando con indifferen^aj 
La Signora Duchessa di Cellariva. 
(Entra la Duchessa Anna.J 

ONORATO. 

(Offrendo la mano alla Duchessa Anna, 
bellissima^ giovanissima e dolcissima.) 

Oh che miracolo ! Duchessa ! 

ANNA. 

Oh, caro Onorato... 
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ONORATO. 

Pare impossibile che vi si vegga 1.,. 

ANNA. 

Ma... non ho potuto venire di mattina a fare 
gli augurii alla Marchesa Letizia... 

ONORATO. 

Ma che cosa fate del vostro tempx) ? I 

ANNA. 

Ma... ho i miei bambini, Onorato mio, e i 
due primi che non son più bambini... 

ONORATO. 

Ma... è vero che avete imparato il latino ?... 

ANNA. 

Cioè... Come si fa?... Per economia... 

ONORATO. 

Per economia imparate il latino?! 

ANNA. 

Sfido... Ne ho sette dei figli! 

ONORATO. 

Per ora... 
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ANNA. 

Oh, speriamo che non ne vengano altri... 

ONORATO. 

Ma se Dio li manda... 

ANNA. 

E... se li manda, pazienza! 

ONORATO. 

A venticinque anni... 

ANNA. 

Che! Che! Onorato mio! ne ho trenta! 

ONORATO. 

E a trenta imparate il latino?... 

ANNA. 

Ma, non lo imparo... Non ci metto niente 
del mio... 

ONORATO. 

Ci mette egli del suo, il latino?... 

ANNA. 

Sfido !... Si va incontro ad un deficit spaven- 
tevole... E ci vorrebbe qualcuno che la sera ri- 
passasse le lezioni ai miei due primi, Oderico 
e Lino... 
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ONORATO. 

E le ripassate voi? 

ANNA. 

Risparmio un ripetitore. 

ONORATO. 

E cosi avete imparato il latino? 

ANNA. 

Senza avvedermene... 

ONORATO. 

Però vi ha giovato... 

ANNA. 

Perchè ? 

ONORATO. 

Siete mille volte più bella.... 

ANNA. 

Oh, Onorato mio, chi ci pensa più! Penso 
ai miei figli!... Ah, zia Lina... 

(Entra dalla destra la Duchessa Lina.J 

LINA. 

Oh, cara.... 
Donne antiche e moderne, io 
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ANNA. 

Vai via, zia ? ! 

LINA. 

Figurati, cara mia.... Ho una malatina, una 
piccina al mio ospedale.... L'iianno operata sta- 
mane.... (A Onorato.) Cattivo voi, che non siete 
mai venuto a vedere il mio ospedale , i miei 
bambini.... Se li vedeste quando entro! Mi ten- 
dono tutti le braccine gridando: « Mamma Du- 
chessa! Mamma Duchessa! » E la mia mala- 
tina oggi mi ha detto : « Va pure senza paura, 
Mamma Duchessa, non morrò ; aspetterò prima 
che tu ritorni! » Ma la salvo! la salvo!... 

ONORATO. 

Duchessa, mi fate venir voglia di morire.... 
(Le bacia la mcmoj 

LINA. 

E voi.... voi mi fareste passar quella di an- 
dare.... A rivederci, cara.... Addio, Onorato. 
(Esce per la sinistraj 

ONORATO. 

(Offrendo il braccio alla Duchessa Anna 
andando verso la dritta) Rari nantes in gur- 
gite vasto! 
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ANNA. 

Badate che capisco il latino I 

ONORATO. 

Ebbene, tanto meglio.... pel latino! ("Entrano 
a sinistra^ 



SCENA II. 

Venendo avanti Tito Brami, il Barone, // Prìn- 
cipe di Arabelfa ed altri invitati con Gino — 
poi di ritorno Onorato. 



TITO. 

No, no.... cari miei, dico addio alle maritate.... 
La Tita di contrabbandiere dell'amore ad una 
certa età non si può più fare.... Precisamente 
come la scherma che è la mia passione.... Sento 
che il polso è stanco: faccio il padrino a que- 
sto ed a quello, ma non mi batto più io.... 
Sissignore, la moglie degli altri piace, ma fino 
ad una certa età.... Le tocca il palco, per esem- 
pio?... Si dà uno spettacolo noioso quanto la 
morte?.. Piove, grandina, fulmina, e stareste 
tanto volentieri davanti al caminetto acceso?... 
Ebbene no! Il servizio vi chiama.... 
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MARIO. 

Bisogna mettersi in gran tenuta.... 

TITO. 

ed andare da lei.... Ed essere costretto, 

non dico a desinare da lei.... ma a non poter 
dormire dopo desinato.... 

IL BARONE. 

Oh, caschi il mondo, io me lo schiaccio un 
sonnellino.... 

MARIO. 

Potete dormire voi quando è presente la donna 
per la quale avete l'obbligo di spasimare?... 

TITO. 

Ma già!.... 

IL BARONE. 

Assioma ! a vent' anni si lascia la ragazza per 
la maritata, e a trenta la maritata j)er la ra- 
gazza!... 

TITO. 

Abbiamo bisogno di un aiuto.... di una mas- 
saia.... di una comodità... 
(^Musica di una quadriglia dalla sala da 
ballo. Cinquanta battutej 
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MARIO. 

Vecchio contrabbandiere dell' amore.... 

TITO. 

Mi faccio doganiere!... Ho messo gli occhi 
su di una bionda : occhio ceruleo.... venticinque 
anni.... Prendo moglie.... Pregate per me ! 

IL BARONE. 

Errore ! Errore massiccio ! -deplorabile errore 
per noi che non siamo ricchi, anzi.... Caro Tito, 
non lo fare, dà retta a me.... che faccio l'avvo- 
cato perchè,... perchè i miei avi — che Dio mandi 
loro un accidente — mi hanno ridotto a non 
poter fare il signore.... Dà retta: la ragazza 
come tocca i vent' anni è ammalizita.... Il buon 
punto è di prenderla sui sedici !... come 1' ho 
presa io!... Docile, pieghevole, servizievole so- 
pratutto!... E quel che più occorre è d'essere 
il suo primo amore : se sei il suo primo amore, 
sei a cavallo; te la educhi, te la formi, ne fai 
quello che vuoi.... Ma a venticinque anni, non 
ti cede più !... E a venticinque anni ha bello e 
fiutato il mondo; è un uccello accivettato: vuol 
essere servita.... La mia , la mia , per esempio, 
non so che cosa la pagheresti.... Io faccio le mie 
scappate, vado di qua e di là, ed essa si diverte 
in casa col suo bambino... Eppoi fa un caffè.. .• 
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Senti, Tito, uno di questi giorni hai da venire 
a prendere il cafife da me.... Sentirai, sentirai.... 
Oh, le gioie della famiglia! Le sante, intime 
gioie della famiglia !... 

TITO. 

E la ragazza servizievole ti porta la dote in 
mano d'opera se non in contante.... 

IL BARONE. 

Precisamente ! (^Rientra Onorato J Ma io 
vado fuori di casa come se uscissi disotto a una 
campana di cristallo: non ho un pelo, non una 
macchia addosso! Torno a casa, e sulla soglia 
voglio trovare le mie pantofole ; consegno il cap- 
pello, infilo la vesta da camera e vado diritto a 
sedere a tavola.... Non voglio aspettare ! E posso 
esser certo eh' ella è stata di vedetta al balcone 
ed ha ordinato di servire in tavola appena mi ha 
visto spuntare.... Alle volte vo per le lunghe e 
le faccio fare due o tre ore di sentinella !... ma 
si lagnasse mai ! — mai ! mai ! — È una donala 
unica 1 impagabile I 

ONORATO. 

Quanto le date al mese? 

IL BARONE. 

A chi? 
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ONORATO. 

A questa donna ? 

IL BARONE. 

A mia moglie?! 

ONORATO. 

Vostra mo,.,. 7 /Mortificatissimo.J Scusate, 
credevo che parlaste della vostra cameriera. 

IL BARONE.. /"Scattando, J 

Mia moglie una cameriera?!... La baronessa 
mia moglie una.... ? ! ! 

ONORATO. 

Ma scusate.... 

MARIO. 

Via ! Via ! Falla finita. 

IL BARONE. 

La baronessa mia moglie!! ^Tito e Mario 
d'Arabella conducono in fondo il Barone ri- 
dendo, mentre egli seguita ad agitarsi.J La 
baronessa mia moglie ! !... 

ONORATO^ fSolo sul davantij 
Oh, va a farti benedire.... tu e la baronessa 
tua moglie! Che colpa ci ho io se sei un ba- 
ron.... davvero! 
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SCENA III. 

La Marchesa Letizia j Orsola e Onorate, poi 
Mercede. 



LETIZIA. 

Bravo! ecco Onorato, te lo presento.... 

ORSOLA. 

Ma.... me P hanno già presentato.... 

LETIZIA. 

La mia simpatia.... Perchè in lui e* è ancora, 
c'è ancora qualcosa che non c'è più negli al- 
tri!... Ha caricato a Custoza cinque volte.... 

ORSOLA. (Da sèj 

(E lodalo ! lodalo anche tu! aiutami a morire 
addirittura !) 

CARMELITA. 

(^Irritata, sottovoce, da parte a Onorato. J 
Hai dimenticato di avere con me la terza qua* 
driglia.... e mi hai lasciata a sedere !... 
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ONORATO. 

(Scusa.... abbi pazienza.) 

ORSOLA. fDa se fissando con lo sguardo Ono-. 
rato e Carmelita.J 

(Un anno che ha perduta sua madre? Quella 
lettera abbrunata che Carmelita ritirò dalla 
posta?... Quella cifra O. di C. ?... Onorato di 
Conversano... E Carmelita che gli parla con 
quella stizza?) 

(Dopo un ultimo atto di sti:{:{a Carmelita 
lascia Onorato ed esce.) 

LETIZIA. (Da parte ad Onorato,) 

(Ma che cosa aspettate per romperla con qfue- 
sta maledetta Carmelita ?) 

ONORATO. 

Auf!... 
Che cosa ?... 

ONORATO. 

Aspetto d'essere tradito ! 

LETIZIA. 

Oh?! 



LETIZIA. 
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ONORATO. 

Incoerenze degli uomini d'onore: aspettiamo 
che una donna sia due volte disonesta per ri- 
diventare noi onesti abbandonandola! 

LETIZIA. 

E finitela una volta questa vita di contrab- 
bandiere deir amore ! {"Si mette a braccetto con 
Onorato ed escono.J 

f Entra Mercede J 

otisOLA. {Nervosissima.J 

(Quella lettera abbrunata.... quella cifra.... 
quella corona!...) fA Mercede J E tu? Anche 
tu che hai, che sembri un salice piangente?! 

fSole Mercede ed Orsola.J 

MERCEDE. 

Oh, non m'avessi tu mai parlato stamane!... 

ORSOLA. 

Perchè ? 

MERCEDE, 

Ho qui (nel petto J un serpente ! 

ORSOLA, 

Anche tu?! 
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MERCEDE. 

Quando egli seguiva la nostra carrozzai... 

ORSOLA. 

Tuo cugino? 



MERCEDE. 



ORSOLA. 



Gino, SÌ.... 

Ebbene ?... 



MERCEDE. 

Seguiva me o seguiva lei?... 

ORSOLA. 

Olimpia ? 

MERCEDE. 

Già I E dianzi, di là, io ero con Olimpia, ed 
egli.... egli Gino non vedeva altro che lei , 
non istava attorno ad altri che a lei, non guar- 
dava altro che lei 1... Ah, mio Dio, voglio tor- 
narmene al Sacro Cuore e non saperne più nulla 
di questo mondo perverso! Olimpia di qua, 
Carmelita di là.. . 

ORSOLA. 

Con quella lettera con un O ed un CI... 
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MERCEDE. 

Ti s' irritano i nervi anche a te ?.., 

ORSOLA. 

Eh sì, non so perchè, ma.... 

MERCEDE. 

E una cosa infame ! 

ORSOLA. 

Ladre! e non ci sono tribunali per noi ! 

MERCEDE. 

Oh, se m' ingannassi I 

ORSOLA. 

Sì, può darsi ancora che m'inganni! 

MERCEDE. 

Quanto darei ! 

ORSOLA. 

Ma in fondo poi una persona che non ci ha 
detto ancora nulla l... 

MERCEDE. 

Ma non importai credi! non importai... 

ORSOLA. 

Ehi lo so che non importa!... 
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MERCEDE. 

Si prova qualche cosa.... 

ORSOLA. 

. . . che non si definisce.... 

MERCEDE. 

. . . terribile.... 

ORSOLA. 

. . . prepotente. 

MERCEDE. 

. . . pare che si aspetti lui e non altri.... 

ORSOLA. 

... e una mano di ferro ti forzai devi I devi 
innamorartene! non c'è pietà! non c'è mise- 
ricordia!... 

MERCEDE. 

. . . non si resiste... 

ORSOLA. 

. . . entra una smania.... 

MERCEDE. 

... si rimpiange il passato.... 
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ORSOLA. 

.,, quando s'era tanto felici!... 

MERCEDE. 

. . . tanto contente I... Ah , Orsola mia ! Or- 
sola mia! 

ORSOLA. 

Ah, Mercede mia ! Mercede mia ! 

fSi abbracciano e singhiozzano. J 



SCENA IV. 

Entrano la Marchesa Letizia, la Principessa 
Olimpia, Donna Carmelita, Tito Branzi, // Ba- 
rone Papacoda. Poi liario , Gino , Onorato , 
Orsola, Mercede. 



CARMELITA. 

Ma non è possibile ballar lì in tante coppie!.. 

LETIZIA. 

Combinate qui un Lanciere.... 

CARMELITA. 

Ma non si sente la musica di qui.... 
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LETIZIA. 

Si fa venire sul terrazzo.,., e si sente di qui 
e di là.... Branzi, voi che siete il fac-totum.... 

TITO. 

Accomodo io! Accomodo io! (Esce.) 

GINO. (Assediando Olimpia.J 
Mi dai questo Lanciere? 

OLIMPIA. 

Ma smetti via ! lasciami in pace ! Ho già bal- 
lato con te una volta.... 

GINO. 

Ma.... mi farai stizzire'sul serio.... 

OLIMPIA. 

Ah, come mi offende quest'assedio!... Non è 
amore I... È bassa stizza !... È volgarità bella e 
buona 1... Mi sembra odio !... 

GINO. 

Ne hai colpa tu!... È un misto d'amor pro- 
prio, d'ira.... 

OLIMPIA. 

Ah, mio caro, l' amore che mette capo a que- 
sto bell'effetto mi fa pietà!... 
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GINO. 

Questa pietà potrebbe farmi fare sul serio 
delle pazzie ?... Bada !... (A denti strettì J 

ONORATO. ("Da parte a Olimpia,) 
Che ha Gino? 

OLIMPIA. 

Ma.... nulla. .. fS' allontana J 

ONORATO. {Da sé a me:{{a voce.J 
Uhm! finisce male!... 

MARIO. {Capitandogli accanto.} 
Credo anch'io.,., 

ONORATO. 

E in tal caso andiamo d'accordo. 

MARIO. {A Olimpia da parte.) 
Io direi che tu riprendessi la via di casa.... 

OLIMPIA. {Da parte a lui.) 
Perchè ?... 

MARIO. 

Perchè può darsi che qui ci sia qualcuno che 
mi annoi con lo starti troppo d* intomo. 
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OLIMPIA* 

Oh !... Ma sei tu ? Ti senti bene ?... 

MARIO. 

Attaccarsi ai roseti ! Ferirsi con una punta 
di cancello per istringerti la mano !... 

OLIMPIA. 

Ah, sai anche questo?!... 

MARIO. 

Negami che quell'imbecille ti fa la corte!... 

OLIMPIA. 

Nego che sia un imbecille; ammetto che mi 
fa la corte ! (^S' allontana J 

MARIO. 

Ah si?I {"Rodendosi dalla rabbia^ 

TITO. 

{Entrando e discendendo la scena verso 
MarioJ 

Ecco la musica sulla terrazza.... 

OLIMPIA. {Ad OnoratoJ 
Balliamo insieme questo Lanciere, Onorato? 
Donne antichi 4 moderne, 11 
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ONORATO. 

Ma.... Principessa.... veramente sono impe- 
gnato.... 

MARIO, f Sotto voce a denti strettLJ 
Ah! Ahi sei impegnato?!... 

ONORATO. 

Già.... 

MARIO. 

Per darmela a bere?... 

ONORATO. 

Per dartela a bere ! per dartela a mangiare 
per dartela a digerire!... 

MARIO. 

{Da parte a Tito Bramai che gli è venuto 
vicino.J 

Ebbene? hai trovato il testimone? 

TITO. 

Ma... il Barone non si risolve.... Senti, Gino. 

GINO. 

Io ? ! Che cosa ? ! 
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MARIO. 


Sì.... 






GINO. 


Che vuoi?... 
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MARIO. 

Un piacere... Puoi servirmi domani alle cin- 
que del mattino ? 

GINO. 

Oh?... Perchè?... 

MARIO. 

Ho una partitina da aggiustare col Conte 
Onorato.... 

GINO. 

E perchè? 

MARIO. 

Quell'imbecille.... fa la corte a mia moglie I... 

GINO. 

Egli ? ! fDi scatto.; 

MARIO. 

Già.... 

GINO. 

Sei sicuro ? ! 
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MARIO. 

Sicurissimo.... 

GINO. 

Sicurissimo?! 

MARIO. 

Ne ho le prove.... 

GINO. 

E tua moglie? (RodendosLJ 

MARIO. 

Ma.... nulla lei.... s'intende.... 

GINO. 

Ora capisco.... fA denti strettì lanciando oc- 
chiate gelose ad Onorato.J 

MARIO. 

Che capisci?... 

e GINO. 

Anch'io sospettavo.... 

MARIO. 

Anche tu ?... 

GINO. 

Quell' imbecille ! che sa di latino... Capirai.... 
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Olimpia è mia cugina.... Ho già una quistione 
con lui.... 

MARIO. 

Anche tu? 

GINO. 

Una partita avviata.... 

MARIO. 

Per la stessa ragione? 

GINO. 

Prima di te.... fCon nuovi sguardi d' ira 
verso Onorato.) 

MERCEDE. fA GinO.J 

Gino, V hai impegnato con me questo Lan- 
ciere,... 

OLIMPIA. 

Lei dunque balla con me, Barone ?.... 

IL BARONE. 

Enchanté, Princesse, enchantél... 

GINO. {"Da sè.J 

(Essere stato presente stamane al mio collo- 
quio con Olimpia e aver finto a quel modo l 
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Perdo Olimpia mi domandava se io potevo 
assicurarle che Onorato fosse un uomo di cuore J) 

MARIO. 

("Discorrendo con la Marchesa Letizia.) 

Capirete dunque.... voi che siete zia di mia 
moglie... 

LETIZIA. 

Ma, son cose dell' altro mondo ! 

MARIO. 

Io chiudo la mia casa ad Onorato Conver- 
sano.... e spero che gli chiuderete anche voi la 
vostra quando ci sarà mia moglie! fS'allontana.J 

LETIZIA. {Da sè.J 

(Io casco dalle nuvole!) fA Onorato^ avvici- 
nandosi.J Ma che diavolo succede? Che dia- 
volo mi fate ?... Che mondo è questo ?.,. 

ONORATO. 

Un mondacelo, Marchesa, un mondacelo!... 

LETIZIA. 

Adesso siete voi ?... Non Gino, che fa la corte 
ad Olimpia?... Capirete che io come zia... Quando 
in casa mia ci sarà Olimpia, mi farete il piacere 
di andarvene voi.... 
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ONORATO. 

Ma già! io no e Gino sì!... lui dentro e io 
fuori a battermi col marito.... 

LETIZIA. 

Che dite ?I 

ONORATO. ^Mettendo la mano alla bocca.J 
Onnai mi è scappata!... Auffl 

LETIZIA. 

Vi battete?!... 

\ ONORATO. 

Ormai l'ho detto! 

LETIZIA. 

Per Gino?! 

ONORATO. 

£ già: lui gliela fa la corte ed io mi batto 
col marito! Soncose che non succedono altro che 
a me... 

LETIZIA. 

Ma non istà!... 

ONORATO. 

£ lo so che non istà!... Ma volete che io vada 
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a dire a quell' animale , che non sono io , ma 
Gino che gV insidia la moglie ?... 

LETIZIA. 

Onorato!... 

ONORATO. 

Marchesa... 

LETIZIA. 

Vi avevo detto che non c'erano più genti- 
luomini... 

ONORATO. 

Ebbene? 

LETIZIA. 

Ce ne sono ancora... 

ONORATO. 

Bella consolazione!... 

LETIZIA. 

Vi voglio bene, Onorato l 

ONORATO. 

Dio ve ne renda merito... 

r 
LETIZIA. 

Ma se v'accade una disgrazia? 
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ONORATO. 

Me la tengo ! 

LETIZIA. 

Ah no!... Che io tacendo faccia stare al sicuro 
mio nipote, che è colpevole, col pericolo vostro, 
che siete innocente, ah , no !... 

ONORATO. 

Per carità, che figura mi fareste fare... 

LETIZIA. 

Che ! che ! che !... Dirò io a quelita... sì, passi 
pure per animale — gli dirò Jo che Gino e 
non voi ha mancato di rispetto a sua moglie 
Olimpia... 

ONORATO. 

No, no, no... 

LETIZIA. 

Che! che! che! Faccio il mio dovere!... Pa- 
drone poi di battervi voi quanto vi pare e piace... 

TITO. 

Ecco la musica... A momenti... 

LETIZIA. 

A dopo il Lanciere... 
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ONORATO. {Da sè,J 

(Maledizione !...) Rincontrandosi con Mercede 
e con Orsola e fissandola con lo sguardo. J Al- 
meno... Almeno... 

ORSOLA. 

Almeno che? 

ONORATO. 

Almeno mi rifaccio guardando un po' voi... 
vedendo tante cose brutte I... Noi poveri disgra- 
ziati vi perdiamo di vista... Addio ! schiera d'an- 
geli azzurri!... Passate! Passate!... E vi vediam 
passare in alto in alto sulle nostre teste, mentre 
noi stiamo in basso in basso, in braccio.... 

ORSOLA. 

Ai demoni!... 

ONORATO. 

Mai... 

ORSOLA. 

Ma chi vi costringe?!... Andatevene su con 
gli angeli azzurri, se ne avete voglia... 

ONORATO. 

E dove abbiamo le ali? 
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ORSOLA. , 

Le ali vi mancano? 

ONORATO. 

Appunto ! 

ORSOLA. 

Se è per le ali... quando non ne abbiate voi 
a salire, ne hanno essi a discendere ; vi piglian 
su e vi portan via... {Un cavaliere viene a 
prendere Orsola pel Lanciere.) 

GINO. 

{Da parte ad Onorato a bassa voce e 
con eccesso di rancore.) 

Stamattina il caso vi ha fatto assistere ad un 
colloquio fra me e mia cugina Olimpia d'Ara- 
bella... 

t 

ONORATO. 

Pur troppo... 

GINO. 

Intendo ora perchè avete voluto sedere sulla 
panca : per tenervi nascosto alla vista di lei... 

ONORATO. 

Oh, questa è nuova!... 
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GINO. 

Non mi fate T indiano!... 

ONORATO. 

Ma io non vi faccio né l'indiano né il ci- 
nese ! 

GINO. 

Volevate assistere non visto!... Riuscireste in 
parola d'onore, riuscireste benissimo a spiare i 
segreti altrui!... 

ONORATO. 

Ah.... mio caro, se riesco a spiare i segreti 
altrui non so, ma so che voi riuscite benissimo 
ad essere un impertinente!... 

GINO. 

Sta bene ? 

ONORATO. 

E due! 

{^Musica del Lanciere dal fondo J 

GINO. 

(^Mentre Mercede gli vien vicino dall'altro 
lato ed ascolta^ 

M'indicherete i vostri padrini.... 
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MERCEDE. . 

Padrini?! Che significa?! 

ONORATO. 

Uffl... f^S' allontana tornando vicino ad Or- 
sola,) 

(Segue la musica della /.* figura. Gli altri 
si dispongono in pia^:(aj, 

MERCEDE. (A Gino tutta tremante) 
Hai avuto che dire con Onorato ?... 

GINO. 

Ma no.... nulla.... 

MERCEDE. 

Ti manda i padrini ?.... 

GINO. 

Ma hai capito male... Andiamo.... 

MERCEDE. 

Ho sentito benissimo.... (Preme le mani al 
cuore e vacilla) 

ORSOLA. 

Mercede!... (Accorre) 

CARMELITA. 

Che ha? 
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OLIMPIA. 

Ch'è stato? 

• ORSOLA. 

Non so.... 

OLIMPIA. 

Un poco d'acqua!... 

\ 

LETIZIA. 

Andate via.... Cosa da nulla.... cosa da nulla.... 

CARMELITA. 

Un poco sul letto. 

f Tutte le Signore escono conducendo via Mer- 
cede per la sinistra.J 



SCENA V. 

Onorato , Marcello , Mario , Tito Branzi , 
il Barone. 



ONORATO. fDa sè.J 

(Ma qui c'è un maledetto destino che mi 
perseguita!) 
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GINO. 
Vi pregherei di non farmi aspettare i vostri 
rappresentanti.... 

ONORATO. ("Indicando Bran\i.J 
L'amico Cavaliere.... se vuol farmi il piacere... 

TITO. 

Io?... 

ONORATO. 

Il Marchese Gino ha una certa faccenduola 
da aggiustare con me.... E vi sarei immensa- 
mente grato.... 

TITO. 

Ma io.... io non posso.... Io ho già accettato 
di rappresentare il Principe contro di voi.... 

MARIO. 

Ma.... no.... caro Branzi.... fatemi pure il pia- 
cere di accettare la preghiera del Conte.... Io mi 
servirò di Gino.... Fra amici.... 

IL BARONE. 

Fra amici.... volete sbudellarvi? 

MARIO. fCon sorriso J 
Desidero.... che il Conte non si trovi in im- 
piccio.... 
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ONORATO. 

Ah, mio caro, non mi trovo mai in impiccio.... 
Ognuno si tiene onorato di rappresentarmi.... 
Non so se accade lo stesso a voi.... 

MARIO. 

L^aggiungo al conto !... 

ONORATO. 

Aggiungetela pure.... % 

TITO. 

Ah I Ah ! Corsa una sfida.... non c'è più nulla 
da dir fra voi.... Avete ceduto la vostra parola 
ai vostri padrini.... e non l'avete più.... 
{Escono tutti, meno OnoratoJ 



SCENA VI. 
Onorato solo, poi Orsola. 



ONORATO. (Solo,) 

L'avrei indovinata restando in seminàrio 1... 
L'avrei indovinata!... Oggi sarei cardinale!... 
E li benedirei questi.... anzi li manderei a farsi 
benedire !... 
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fEntra Orsola.J 
ORSOLA. (Ansante.J 
Ah... appunto voi!... Appunto voi cercavo!... 

ONORATO. 

Come sta Mercede? 

ORSOLA. 

Ma.... male.... cioè un poco.... così.... 

ONORATO. 

Ma che cosa ha? 

ORSOLA. 

Ecco.... Non mi giudicate male.... Ardisco trop- 
po, lo so.... Ma non ho madre.... anzi non ab- 
biamo madre Mercede e io... e per conseguenza 
non ci resta altro che il mio coraggio.... Non 
mi giudicate male.... so che siete buono 

ONORATO. (^Sospirando. J 

Vi assicuro che vi giudico.... vi giudico.... 
Avete in me un.... un.... grande amico, ecco! 

ORSOLA. 

Grazie, lo speravo.... n'ero certa.... Ma non si 
tratta di me.... Fino ad oggi Mercede ci ha fatto 
stare tanto tanto in pensiero per la sua salute.... 

Donne antiche e moderne, 12 
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e finalmente pareva guarita.... Ha dovuto aversi 
mille riguardi, mille cure.... ma dianzi, di là, 

slam tornati da capo alla tosse e.... (Ha un 

brivido di ribre^^oj 

ONORATO. 

Che dite?! 

ORSOLA. 

Figuratevi l/^Convtt/^a.y Io non ho ragionato 
più.... non so chi mi abbia ispirata a cercar di 
voi... Ma se posso tornare di là dalla povera 
Mercede a dirle che voi mi avete dato parola 
che non ci sarà nulla fra voi e Gino.... ella si 
calmerà.... Il suo stato, il suo stato convulsa mi 
fa paura.... Sentite come sono convulsa anch' io... 

ONORATO. 

Ah, maledetto caso! f Inquietissimo.) 

ORSOLA. 

Ah, per pietà, non mi levate la speranza!... 

ONORATO. 

Ma che posso?... Che posso?... 

ORSOLA. 

B»Per carità!... 
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ONORATO. 

Per Tanima mia, vi giuro.... 

ORSOLA. 

Ma non potete nulla?... 

ONORATO. 

Ingannarvi ! ecco quello che posso! posso 
mentirvi.... 

ORSOLA. 

Ma nulla?... È impossibile !... Ah, ditemi di si ! 
(Gli prende le tnani.J Ah se mi voleste bene.... 
se voleste, potreste !... E se mi domandaste poi 
la vita, ve la darei!... (^Intercede con gli atti^ 
con gli sguardi^ con la voce così soavemente^ 
che Onorato non vi resiste,) 

ONORATO. 

Ah per tutti!... Non si resistei... Ci è da dar.... 
l'anima al diavolo!... 

ORSOLA. 

Ma possibile? non potete far qualche cosa ? 

ONORATO. 

Posso.... posso.... posso fare delle sciocchezze.. . 
posso rimetterci la riputazione.... ecco quello che 
posso ! 
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ORSOLA. 

Ah voi mi trafiggete da un altro lato!... 

ONORATO. 

E voi da tutti i lati! 

ORSOLA. 

Ma.... nulla? nulla?.... 

ONORATO. 

Per quanto !... Non vi prometto nulla , ma 
qualche cosa tenterò.... 

ORSOLA. 

Ah! come siete buono! Posso sperare?!... 

ONORATO. 

Sperare.... sperare.... Non so io stesso.... Ma 
insomma.... (Ah, santo Dio, che occhi !...) In- 
somma.... se Dìo vuole.... Lasciatemi pensare.... 

ORSOLA. 

Ah! voi siete un angelo! {Si slancia a ba- 
ciargli le mani.J 

ONORATO. 

Ma che?... siete matta?... Voi baciarmi le.... 
("Le prende le manij Voi ?... ("Gliele bacia.) 
Voi a me?! (" Gliele torna a baciare.) Son 
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cose dell'altro mondo ! f Gliele torna a baciare. 
Entra Gino e vede.J 

ORSOLA. 

Gino! 

ONORATO. 

Benissimo.... lasciatemi.... 

ORSOLA. 

E.... e.... 

ONORATO. 

Lasciatemi.... ("Orsola va via di fretta J 



SCENA VII. 
Gino e Onorato. 

GINO. fDa sèj 
(Guarda ! guarda ! quel seminarista!) 

ONORATO. 

Perdonate.... 

GINO. 

Mi dirigete la parola?... Ma, scusate, l'abbiamo 
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ceduta ai nostri padrini la nostra parola , e se 
l'abbiamo ceduta e non l'abbiamo più , come 
possiamo dirigercela? 

ONORATO. 

Eh lo so benissimo ! E son preparato a questa 
mortificazione e ad altra ancora.... 

GINO. 

E vi par serio?.... 

ONORATO. 

Per carità! che meriteremmo d'andare nel 
cestino e col cercine in capo!... 

GINO. 

Con che fuoco baciavate le mani dell'Orsola!... 

ONORATO. 

Vi dispiace? 

GINO. 

Anzi.... mi fa piacere.... Significa... (Allegro,) 

ONORATO. 

Che significa? 

GINO. 

Che se ve le avessi vedute baciar prima non 
andremmo domani sul terreno.... 
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ONORATO. 



Ma.... mi fate un po' il famoso piacere di dirmi 
perchè ci andremo sul terreno?!... 



GINO. 



E voi.... mi assicurate che baciavate sul serio 
le mani dell'Orsola?... 

ONORATO. 

Oh! caspita! Sissignore, gliel'ho badate sul 
serio! gliele bacio! gliele bacerò per tutta la vita 
sul serio! 

GINO. 

Ma in tal caso.... 

ONORATO. 

In tal caso, che?... 

GINO. 

Chi vi capisce più?... 

ONORATO. 

No! chi capisce voi!... 

GINO. 

Amate l'Orsola?... 
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ONORATO. 

Eee.... cioè.... suppongo.... anzi.... son certo.... 
Sissignore, l'amo ! Oh ! 

GINO. 

Lei e non altra?... 

ONORATO. 

Ah, adesso poi mi pare che siate abbastanza 
indiscreto.... A chi volete alludere ?.... Ad una 
catena che ormai mi pesa e detesto ? 

GINO. 

Ah! c'è dunque catena? 

ONORATO. 

E che importa a voi che ci sia e con chi ci 
sia?! 

GINO. 

Son suo cugino!... 

ONORATO. 

Di Garmelita ? 

GINO. 

Garmelita?!... Chi vi parla di lei!... 
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ONORATO. 

E di chi parlate?! Siete suo cugino?... Non 
so che siate cugino d'altri che di Mercede e della 
Principessa.... Un momento!... Veggo chiaro!... 
Credete che io? con la Principessa Olimpia?... 
Oh, andate un po' a spasso!... 

GINO. 

Ma.... suo marito.... suo marito.... 

ONORATO. 

Ebbene? 

GINO. 

Me r ha detto!... 

ONORATO. 

Lui!... In parola d'onore che quell'animale 
ed io finiremo come quei due leoni che si di- 
vorarono l'un l'altro sino alla punta della coda!... 

GINO. 

Ma.... se è così la cosa cangia d'aspetto.... 

ONORATO. 

E deve cangiar d'aspetto, specialmente perchè 
siamo andati a distruggere la pace e la salute 
di chi non ci ha colpa !... E siamo andati prò* 
prio a scegliere quella che più faceva al c^so, 
la più innamorata di voi.... 
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GINO. 


Di me?! 






ONORATO. 


Mercede.... 






GINO. 


Mercede?! 





ONORATO. 

Se non lo sapete mi rassegno a dirvelo io, e 
Dio me ne renda merito.... 



SCENA Vili. 
Onorato, Gino, Tito Branzi, il Barone, il Tenente. 

TITO. 

("Leso nel suo carattere di padrino trovando 

Onorato e Gino a parlare insieme.J 
Oh! oh ! ohi... Questa poi!... questa sì che.... 

IL TENENTE. 

E infatti non mi pare nelle regole.... 

ONORATO. 

Scusate se ci trovate a parlare insieme... ma 
è stata proprio una necessità.... 
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TITO. 
Piglio atto di questa dichiarazione, caro Conte. 
Eh si! piglio atto!... Perchè davvero.... io nella 
qualità di vostro rappresentante..,. Se avete ce- 
duto a me la vostra parola.... Eh! eh! eh!... 

ONORATO. fDa sè,J 
(Ah Dio! quante mi tocca d'ingollarne). 

GINO. 

Ma.... caro Tito.... lo stavamo dicendo appunto 
noi pei primi.... 

ONORATO. 

E.... io e il mio avversario.... crederemmo.... 

TITO. 

Sì.... crederei anch' io che lasciaste fare ai vo- 
stri padrini.... 

ONORATO. 

Ma.... infrangendo le regole.... 

TITO. 

Infrangendole, caro Conte ! infrangendole or- 
ribilmente ! 

ONORATO. 

(^Mantenendo la pa^ien^a che gli scappa. J 
Appunto 1 infrangendole orribilmente.... vor- 
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rei chei miei rappresentanti e i suoi f indica 
GinoJ osservassero un po' meglio lo stato delle 
cose.... 

IL BARONE. 

Ma sì, osserviamo, osserviamo.... 

TITO. 

Ma.... stato di cose netto, preciso: sfida re- 
cata, sfida accettata ! Ci battiamo, ecco ! 

IL BARONE. fDa se.) 
(Si batte lui !) 

TITO. 

Il caso assolutamente nuovo è quello di due 
avversarli che se l' intendono fra loro dopo aver 
dato il mandato ai loro padrini.... Non vi pare, 
Tenente ?... 

IL TENENTE. 

Ma.... infatti..., 

TITO. 

Eh !... Ehi... Eh! (Come dire : Non va! non 
va ! non va l) 

ONORATO. 

Ma perdonatemi, mio carissimo, domando che 
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?ì osservi un po' meglio l'animo mio e del mio 
avversario.... 

IL BARONE. 

Naturale! Osserviamo Tanimo.. . 

GINO. 

Il mio lo dichiaro ragionevolissimo.... 

IL BARONE. 

Levarsi all'alba per battersi! 

TITO. 

Ma, Signori miei I Signori miei 1 abbiamo l' aria 
di non volerci più battere! 

ONORATO. 

Ma se è Tarla di battersi che volete, ne ho 
respirata a Custoza e posso fornirne a chi ne 
vuole ! 

IL BARONE. 

E se non c'è l'aria che vuoi, vattelappesca 
dove vuoi!... 

IL TENENTE. 

Ahi! ahi! ahi!... f Crollando il capo.) 

TITO. 

Ma, Signori miei! Signori miei! Un Conver- 
sano! Un Montaperti !... 
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IL BARONE. 

E io un Papacoda ! E che per questo.... 

TITO. 

Ma la forma ? ! la procedura ?! il mio onore? ! 
Papacoda mio, il mio onore?! 

IL BARONE. 

(AuiBf!) 

ONORATO. fDa se.) 

(Ho paura di dovermi battere col mio pa- 
drino 1) 

TITO. 

È corsa una sfida I L'ho portata io! io ! io!... 

IL BARONE. 

E ritira la sfida.... 

TITO. 

Ritirare una sfida?... Io ritirare una sfida!... 
Tenente?!... Io?!... Oh! Oh! Oh!... 

IL BARONE. (Da Sè,j 

(Oh vattelappesca !) 

GINO. 

Ma.... buon Dio, se avessi mandato io la sfida, 
la ritirerei io !... 
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TITO. 

E ritiriamo noi soli?! 

IL BARONE. 

E vuoi farli battere per forza perchè tu ri- 
tiri qualche cosa e Gino no?!... 

TITO. 

Egli ^indicando Gino al TenenteJ non ritira 
la sfida perchè non ne ha mandata. E noi soli ! 
noi soli ritiriamo.... 

ONORATO. 

(Ho capito!) ( Vibratamente J Marchese 
Gino!... 

GINO. 

Ebbene?!... 

ONORATO. 

La vostra condotta qui è quella di un uomo 
leggiero !... 

GINO. 

Perchè? f Risentito ,J 

ONORATO. 

Di un uomo debole!... 

GINO. 

Ma!... 
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ONORATO. 

Di un uomo che non intende nulla ! 

GINO. 

Ma per !... 

ONORATO. 

E sfidatemi a vostra volta, per din ci I Vi pro- 
voco! Ci batteremo due volte! Ve ne manca 
forse il coraggio ? ! 

GINO. fDi scatto, sti:[S[itoJ 
E vi sfido, per bacco ! 

ONORATO, 

Oh, Dio sia lodato e benedetto ! — Signori, 
qui ci sono due sfide; io ritiro la mia; Mar- 
chese Gino, ritirate la vostra.... fTutti a bocca 
aperta.J 

GINO. {"Scoppiando a riderej 
La ritiro ! 

ONORATO. fA Bran!i[iJ 

Siete contento? Ecco che ognuno ha ritirato 
qualche cosa.... 
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IL TENENTE. 

{^Avvicinandosi seccatissimo ad Onorato.) 

Scusate, scusate.... che vogliate fare la burletta 
fra voi, padroni; ma che io mi debba trovar 
di mezzo a fare il buf.... 

ONORATO. 

Per carità, Tenente, non proferite la parola! 
("In me^s[0 al Tenente e Gino sottovoce,) Ne 
va di mezzo la salute di una povera creatura, 
di sua cugina che l'ama e che nell'orgasmo in 
cui è per questo duello.... 

GINO. (^Di scatto.J 
Mercede? !... 

IL TENENTE. 

Ah.... non parlo.... più! 

ONORATO. {Indicando Brandi,) 

Con quel buffone, la buffonata! s'intende; 
ma coi nostri soldati.... 

IL TENENTE. 

Capisco tutto! {Sorride e gli stringe la 
mano.J 

Donne antiche e moderne. i3 
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ONORATO. 

Ero sicuro che coq voi ci saremmo subito 
capiti I — In quanto a voi, caro Branzi, avrete 
modo di rifarvi, perchè con Mario d'Arabella 
mi batto.... Anzi vi prego di farmi sapere al 
più presto che cosa concluderete.... 

TITO. fRaggianteJ 

Subito.... Manco màlel ^Al Barone J Ci bat- 
tiamo ancora!... Respiro I {'Esce.J 

IL BARONE. {Da se,) 
{Oh vattelappesca !) (Esce col Tenente.) 

(Soli Gino e Onorato,) 

GINO. 

Mercede avete detto?... 

ONORATO. 

Mercede.... sì.... Mercede!... Per colpa vostra.... 
Non vorrei avere in cuore i vostri rimorsi , in 
parola d' onore I 

GINO. 

Ma che sapevo che mi amasse! 

ONORATO. 

E fate qualche cosa, non fosse altro che per 
farla vivere quella povera Mercede.... In fondo 
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siete buono!... Mandiamole una volta al dia* 
volo tutte queste donne, ognuna delle quali ci 
potrebbe cantare sul muso lo stornello ; 

Fior dì sarmenti. 

Ho corbellato diciannove amanti, 

E se corbello voi saranno venti I 

GINO. (^Con risolus[ioneJ 
Non l'amo più l 

ONORATO. 

Chi? 

GINO. 

Mia cugina Olimpia!... /^Esce per la sinistra 
dall'uscio della seconda quinta.J 

ONORATO. 

Oh, lo sapevo anche prima!... f Entra Orsola 
dalia sinistra dall'uscio della prima quinta.J 



SCENA IX. 
Orsola, Onorato, poi Mercede, Gino. 

ORSOLA. 

Ebbene?... fAl colmo della premura.J 
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ONORATO. 

Ah, voi.... cara!.... Tutto è fatto! 

ORSOLA. 

Tutto?! ^Sfavillando di gioia e battendo 
le mani.J 

ONORATO. 

Siamo i migliori amici io e Gino. 

ORSOLA. 

Ah.... corro a dirlo a Mercede.... 

ONORATO. 

E ve ne andate?... E a me?... nulla?... 

ORSOLA. 

A voi?... fCombattuta.J Ma.... Mercede aspetta 
e soffre.... 

ONORATO. 

E io.... io non soffro?! 

ORSOLA. 

Ah, Mercede mia, soffri un poco! {Torna 
verso Onorato , gli dà tutte e due le mani. 
Egli le baciaj e poi come se avesse un capo- 
giro si preme con la mano la fronte,) E che 
avete adesso?.... 
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ONORATO. 

Ma.... 

ORSOLA. 

A che pensate?... 

ONORATO. 

Penso.... penso... a una canzoncina...; 

ORSOLA. 

Una canzoncina ? 

ONORATO. 

Che dice.... 

ORSOLA. 

Che dice?... 

ONORATO. {"Sospirando e premendosi al petto 
le mani di lei.J 

Due baci incancellabili 

Rammenterò da questo giorno in poi : 

L'ultimo di mia madre, 

E il primo dato sulle mani a voi! 

OLIMPIA. (^Entrando da sinistra.J 
Bravi!... Mi sembra amore I... E di quello 
vero anche I 

ORSOLA. 

Ohimè! (Si copre il viso colle manij 
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ONORATO. 

E non la fate arrossire!... 

OLIMPIA. 

Siamo giunti a tale che arrossiamo non del 
falso, ma del vero amore! 

f Entrano a braccetto Gino e Mercede.) 

ORSOLA. (Correndo ad abbracciar Mercede,) 
Hanno fatto la pace.... 

MERCEDE. 

Lo so.... 

ORSOLA. 

E ti senti bene?.... 

MERCEDE. 

Sì.... benissimo.... Non mi posso sentir me- 
glio.... 

GINO. (Da fatte a Olimpia,) 
Non f amo più, sai... 

OLIMPIA. 

Oh che notizia nuova! . 

GINO. (Con dispetto.) 

Prenderei moglie non foss^altro che per farti 
dispetto! 
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OLIMPIA. 

E perchè non la prendi? Se è morto U tuo 
amore per mei... 

GINO. 

Ma non è ancora seppellito.... 

OLIMFIA. 

Per rispetto al cadavere ancora sopra terrai 

GINO. 

Se più seguiti.... a momenti la faccio a tua 
sorella la corte.... 

OLIMPIA. 

Povera disgraziata! 

GINO. 

Gliela faccio!... 

OLIMPIA. 

E io ti faccio la guerra. 

GINO. 

Vedremo.... 
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(^Entrano dal fondo la Marchesa Lefi^ia 
al braccio del Principe Mario 



LETIZIA. 



Ecco Onorato.... /"Conduce Mario vicino ad 
Onorato.J Fate ammenda di averlo mal giudi- 
cato!... Rendete a Cesare quel che è di Ce- 
sare.... 

MARIO. ("Offrendo la mano ad Onorato.J 

Ma che sapevo io.... Perchè mi ha lasciato 
nell'equivoco !.... Colpa sua!.... 

LETIZIA. 

Non Onorato, ma Gino ha mancato di rispetto 
a vostra moglie! 

MARIO. 

E perchè tu.... tu eri macchiato di quelle goccio 
di sangue ? 

ONORATO. 

Perchè.... perchè era scritto negli eterni vo- 
lumi che il sangue di un Montaperti dovesse 
scorrere.... sui calzoni di un Conversano! (Ri- 
volgendosi ad Olimpia.J 
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MARIO. fDa sè.J 

(Tanto meglio.... un duello in fondo... un in- 
comodo di meno!) 

ONORATO. (Da parte ad Olimpia. J 

Mia Principessa, cesso di far parte dei con- 
trabbandieri dell'amore: mi faccio doganiere! 

TITO. 

(Entrando, e scendendo la scena sino a Ono- 
rato, ostentando quel che gli viene a dire 
e dicendoglielo premurosamente sotto- 
voce.J 

Tutto è stabilito... Alle tre... spade, sciabole 
e pistole sul terreno.... Sul terreno la scelta 
delle armi... 

ONORATO. 

Ed era anche scritto che voi, mio caro, do- 
veste morire d'una stìda rientrata!... 

TITO. 

Come ? I 

ONORATO. 

Già. 
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TITO. 

Ah, questo è troppo!... è troppo!... Vi batte- 
rete con me ! e uno dei due resterà sul terreno l 

ONORATO. 

Restateci voi! perchè io me ne vadol 



FINE DEL TERZO QUADRO. 



QUADRO QUARTO 



EPILOGO. 

Parla al Pubblico V ombra della castellana 
Ulrica. 



Nel suo regno fantastico 

L'Arte, che tutto può, mi riconduce 

Dal cerchio impenetrabile 

Dell' ombre eterne a riveder la luce. — 

Salute a te! — Da secoli 

Pesa la tenebria del mio soggiorno 

E il silenzio continuo 

D' ogni voce d' amore a me d' intorno : 

Son condannata a struggermi 

D'amor!... Ti salvi Iddio dall'esemplare 

Castigo inflitto a Sàtana, 

Che pur volendo non saprebbe amare! - 
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Noi, Violenti e torbidi, 

Molto peccammo al mio tempo feroce ; 

Ma pur viva, ineffabile 

Sentimmo in cor la virtù della Croce. 

Alte le gesta, e orribili 

Le colpe all'età mia: pudica e impura. 

Pietosa ed implacabile 

Nell'odio e nell'amor senza misura. — 

Ed or... non solo è immemore 

D'ogni virtù, d'ogni grandezza avita 

La mia stirpe degenere; 

Ma sin nel vizio inetta, impoverita ! 

Or la morale è 1' Utile! 

La Scienza, in su TAmor sorta regina. 

Ne tarpa il voi: l'Indagine 

Impera al mondo; e l'Ideai ruinal 

Iddio deposto ed esule 

Va mendicando amor dì porta in porta ; 

L'Arte discende al popolo 

Per non morir — l'alma immortale... è morta! 

Ma pur, confida ! è prossimo 

Un nuovo dì : VAmor lo riconduce 

A trionfar dell' Utile 

Ed a raggiar tre lumi in una luce : 

Lume d' Arte più nobile. 

Di Scienza più profonda, e di più pura 

Fede... Vedrai risorgere 



QUADRO QUARTO 205 

Eterna come Iddio la creatura ! — 

Ma in quest' ora d' inedia, 

Tu che d'amor non pasci il cor digiuno; 

Tu che sbadigli cinico 

Tanto in mirar l'eroe quanto il tribuno 

Corruttor de la patria; 

Che cedi il campo al numero 

Dei partigiani, e lasci a suo talento 

Che il faccendiere impinguisi, 

Signor del tuo destino in Parlamento 

E nei Consigli civici ; 

Che il vizio e la virtù paghi d'oblio 

E rimani insensibile 

Al Santo e al prete che ti cela Iddio; 

Tu che, malata, anemica. 

La tua fisonomia porgi a la scena 

E le fornisci il tedio 

Ond' hai la sconfortata alma ripiena ; 

Tu poi ne vieni ingenuo 

La sera a dir: « Divertimi, o Poeta! » 

Ma il tuo Poeta è simile 

Ad un riflesso, e vuoi ch'ei non ripeta 

La tua figura ? — Esàusto 

T' offri allo specchio, e poi chiedi al cristallo ; 

a Riproducimi roseo ! » 

Ma bravo ! come può se tu sei giallo ? I 

All'Arte un refrigerio 

Tu chiedi qual che sia ; tanto ti duole 
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La tua mestizia assidua ! 

Sembri un sepolto che anelando il sole 

S^ appaga d^ un lucignolo 1 

In quell'inchiesta insorge ed è più forte 

Di te, r amor che f agita ; 

Pugna per te I — L' indifferenza è morte I 

L* Indifferenza è Satana ! 

E s'ella al giogo suo la Donna avvince, 

La tua consunta fiaccola 

Si spegne, e contro Dio Satana vince! 

Ma no! la Donna l'aspide 

Schiaccia dell'egoismo e serba in core 

Il germe incorruttibile 

Da cui risorge e si trasfonde Amore... 

Quando della discordia 

Ai tempi miei più divampò la face, 

Il gran Cantor di Laura 

Andò gridando : « Pace ! Pace ! Pace I » 

Ed io, larva miserrima 

Priva d'amore, all'alme ottenebrate 

Lascio, sereno augurio, 

La mia parola: Amate! Amate! Amate! 

FINE. 
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